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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La Iseduta è aperta
(ore 17).

Si dia leittum del processo ve:r:baJ.e.

M A S C I A L E, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del 22 at.
tobre.

P RES I D E N T E. Non essendov:i OiS-
servaZ'tonli, il processo verbale è appmvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i serlJatoni: Formioa per giomi S, Medi-
clÌ per giorni 11 e Premoli pergiomi 2.

Non essendoiVi osseriVazioni, questi congedi
sona oonoesSlÌ..

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Oomlill1lka che è
stata presentata il seguente disegno di legge
d'iniziatiiVa dei senatari:

CIPELLINI, VIGNOLA, FERRI, MINNOCCI, ALBA-

NESE, SEGRETO e CELIDONIO. ~ « Diritta di
,opziane per ill seriVizia civile dei giovani di
Ileva in ,occasione di gravi calamità natura-
li » (1371).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che ril
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

« Madifichee integraziani alla legge 27
febbraia 1967, n. 48, cancernente le attribu-

ziani e l'ardinamenta del Ministero del bi-
lancio e della programmaziane ecanamica e
l'istituziane del Camitata dei Ministri per la
pragrammazione ecanamica)} (1361), previa
parere della 1a Cammissiane.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Camunico 'Che, a
nome ddla 2a Cammissione permanente
(Giustizia e autorizzaziani a procedere), il
senatore Bandi ha presentata la relazione
sulla damanda di autorizzaziane a pracedere
in giudizio contra i signari Braocini Renata,
Carsi Enzo, Davali Giandomenica, Zulini Vi-
sca]1da, Faieti Maurizia, Ballabeni Donatella
e Spotti Bruna (Doc. IV, n. 18) e la relazio-
ne sulla damaIlJda di autarizzaziane a pro-
cedere in giudizio cantro il senatore Di Pri-
sco (Doc. IV, n. 26).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ol1dine del giarna
l1eca lo svolgimento di interrogazioni. POIichè
le prime due ,interl1ogazioni,Iiispettivamente
del senatare PJ:1emali e del senatOl1e Gilan-
qUlinta, si ,:riferiscono allo stesso :argomen-
to, pmpongo che siana svahe cangiunta-
mente.

Non essendavi osseriVazioni, cosÌ !tiimane
stablilita.

SiÌ dia Ilettum deUe due interrogaztani.

M A S C I AL E, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per aveJ:1e natizie lÌ1nordine ad
una viS/ita che una delegazione del mavi-
menta studentesca di Treviso, dopo li disor-
do aooaduti pressa l'Istituto magistraLe di
queLla città, aVDebbe fatta, negli uLtimi gior-
ni di marza,all'allom Mini'stra della pub-
blioa istruzione.
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In particolare, si desidera oonosceDe:

1) quale sia stata 1'oggetta del collaquia

e quali lie richieste deUa delegaZJione stessa;
2) se tali Iiichieste siano, 'state avaUate

dai dacenti che [accampagnavana ,la delega-
ZJiane e quali ,siano, state le relaziani svalte
dai medesimi sui fatti accaduti, nanchè le
apiniani manifestate in praposita;

3) se sia vera che tahmi studenti ten-
nero, oantegna pJ:1ovooatal'ia [ed lirriguardosa
nei confronti dello stessa Minist[ro che sa-
rebbe stato qualificata, tira 1'aJtl'O, «fasoi-
sta » e « vigIi,acoa »;

4) chi abbia pramassa <l'acoesso a Roma
in autopullman della delegazione in parola
e ne abbia sastenuto le relat!Ìve spese di
viaggia, vhto e saggiaJ:1na;

5) se Slia al corrente del volantina a ci-
dastÌi1e divulgata dal movimento studente-
sco di Trev:isa dapa ill oallaquia con l'ano-
revole Mario Fermri-Aggradi, :il cui linter-
vento venne definito «demagagico », «pa-
ternalistico » ,e « inacoettabile »;

6) se rispanda al Viera ohe, subito dapo
detti eventi, 110,stessa mavimeDito studente-
sco abbia invasa alcune aule cld Hcea « Ca-
nova» di Treviso, oampienda atti di vanda-
lismo ed aspartanda i craciflissi, gettatli nei
gabinetti della scuala, nonchè l'attesitato
COn la motivaziane della medaglia d'aro can-
oessa [al camune di Trevisa per meritli nella
Resistenza, attestato, contenuta in una teca
presso l'Istitut'O predetta;

7) se gli risulti che il pJ:1eside ad altri
abbia presentata denuncia penale dei fatti
testè J:1iferiti. (lint. ar - 1549)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso che nellla se-
canda metà di marzo gli insegnanti dell'ht:i-
tuto magistralle statale «Duca d'Aosta» di
Treviso, per rappresaglia cantro le agitazia-
ni degli studenti, hanno deoisa a maggia-
ranza di sospendere le leziani le di r:ipren-
der1e « saltano, quando li geniÌrto:ri deg,li stu-
denti ne faranno, formale I1Lchiesta, aocam-
pagnanda di persona a scuolla 'i £ig:1i», [1'linter-
rogante chiede di canascere quali pravvedi-
menti disciplinani Sliano stati pDesi a carico

degli autari citi tale ignobile ed in:ammiss:ibli~
Le serrata di una pubblioa scuolla e se essi
Sliano stati denunciati ,all'autarità giiudliziada.

L'inteI1rogante chiede, altresì, di oonasceI1e
il comportamento del preside e del pl'ovve-
ditore a fronte della predetta .]rTespollisabiile
e provocatarila decisione e qualli misure ill
Governo intenda adottare per ,impedire che,
riprese le lezioni, gli studentli 'abbi[ano a su-
bire ulteriari rappresaglie e ritorsioni dai

10'1'0,sconsiderati professori, che potDebbe:ro
autal1ital1iamente calpirE nellla vialutaziane
della oondotta e del profitto. (int. 'Or. - 1534)

P RES I D E N T E. I:l GOVlemoha fa-
calità di rispondere a queste interrogaZJionli.

B I A S I N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. In rifel1imento
all'interragazione del senatave Gianquinta
si precisa che la ,sospensiane deIJe lezioni, e
non la chiusura della scuala, pressa !'istituto
magist!Y'ale « Duoa d'Aosta}} di .Tvewso non
è stata dettata da spinito di mppresagllia
contro le agitaziani degli studenti, ma è sta-
ta motlivata da una precisa valu1Jazione da
parte degli insegJIlant:i della gmvità del mo-
mento e per Dendere edottli [tutlvi i genitori
della I1eale situazione venutasi a cveare dal
momento che i giovani affermavano pubbLi-
camente di volere uno soantro violenta con
la polizia in rispasta alle cariche effettuate
il giorno 17 marzo per disperdere la massa
degli studenti di div,erse scuoile 'Che dimostra-
Viano in via Cacci:aniga, sede deli1'iÌS!tituto ma-
gistrale.

Nell' ordine dell giarno del collegia dei
pvofessori deH'istituto predetta, infatti, si
legge testualmente: «In conslidel1azione del
olima di gmve t!ensiiane venutosli a Cl'eare a
seguito deimoenti fatti ,ed avvenimenti deli
giiorni 13, 14 e 17, culminati con J'.inter-
vento della polizia, preoccupato per una si-
tuaZJione che S1ipreannuncia tale da pregi[u-
dioare la stessa linoalumità ~deglii 'ailunni al-
tre ,ad impedire H narmaLe svolgimento del-
le Leziani ed [aHa scopo ,escluslivo di evitare
un ulteriare soantro violento con conseguen-
:w faoilmente immaginabili e per favariTe
il ristabilimento di un clima di distensiane,
di cansapevolezza e di responsabilità, il col-
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Legio deglli insegnanti deLl'1stiituto magistra~
le "Duca d'Aosta" di Trev~so, riunitosi il
19 ,in seduta stnaordinania neMa sala delila
Camera di commerdo in quanto l'edifioio
scolastico è oocupato dagli studenti, me[l~
tI1e fermamente I1ibadisoe la condanna di 'Ogni
forma di violenza, a maggioranza decide di
sospendere 10 sv:olgimento deHe iOIormalli le~
zioni che slananna riprese soltanto quando
i genitoI1i deg1i alunni ne £aranno fiOrmale
niohiesta (interruzione del senatore Gianquin~
to) ... In conSleguenza, ~l col<legio degli in:se-
gnantli (leggo una delibera dell oolJ,egio degH
insegnooti) ...

G I A N Q U I N T O. Questo è un r,eato!

B I A S I N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. ... lÌnV'~tai genitoI1i
a trattenere lin famiglia li fìigU per salV1a~
guardarne J',incolumità nei priOssimi gio:mi ».
Sin qui la deliberazione del Consiglio degli
insegnanti.

Per quanta ooncerne i,loompoI1tamento del
preside e del provveditore di fronte alHa
P11edetta deciSlione, si precisa che non si può
condiv:ideI1e il giudizio negativo sul oompor~
tamento stesso, dal momento che la deGislio-
ne di s'OspendeDe le lezioni è stata mossa uni~
camente dalla preoocupazione di Sla!lv13guar~
dare l'incolumità degLi studenti. D'a;}t:ra par-
t,e se ila situazione non è pI1eoipi1Jata cOlme
si prevedeva (nei giorni 20-21 marzo si è
riusciti a scongiuraJ1e il peggio) si deve pro-
prio al sopraddett'O 'Ordine deJ giorno, pO'r~
tato tempestivamente a conoscenza de1te fa-
miglie.

Quanto alla richi1esta di adotta:I1e misure
atrt:e a impedire che, riprese le lezion:i, glli
studenti pO'tessero subire ulteriori l'appre-
sagliee ritor,SlimrÌ ohe avrebbem potuto au~
toritariamente colpidi neIla v:alutazione deUa
condotta e del profitto, si precisa che non
risulta che gli studenti dell'Istituto magi~
strale di TrevisO' abbiano mai subito rap-
presaglie e ritorsioni da parte dei loro in~
segnanti. E d'altra parte il rkhiesto inter~
v:ent'O avrebbe potuto giust:ifioarsi soJ'O ~n
presenza di fatti specifici e non per li,l ti-
more, peraltr'O infondato, che attli di ritorsio-
ne potessero ipoteticamente verificarsi.

Per quanto concerne l'interrogazione del
senatore Premoli faocio presente che lil giOir~
no 25 marzo 1970 una delegazione compO'sta
di circa 80 persone tra studenti dei vari
istituti di istruzione di secondo gradO' di
Treviso, presidi e genitori, veniva rioevuta
dal Ministro della pubblica istruzione del
tempO', onorevole Ferrari~Aggradi ~ previe
intese circa le modalità e la data dell'incon~
tro raggiunte tra il Provveditorato agli studi
e le rappresentanze studentesche ~ dopo
che dalla seconda decade dello stesso mese
si erano svolte reiterate manifestazioni di
protesta, con episodi che avevano determi~
nato una viva tensione in sede degli am~
bienti scolastici della città.

Nel corsa dell'incontro, uno dei deLegati,
facente parte del comitato interistituti del
movimento studentesoo, consegnò 8'1 Mini-
stro un documento oontenente una serie di
riv,endtkazioni avanzate dal pwdetto mOVli-
mento.

Quanto al punto 2) dell'interrogaziane cui
si rispande, si precisa che le richieste del
oomitato non 'erano oondivise da!Ì docenti che
acoompagnavano la delegazione; questi, anZJi,
criticavano .il metodo can iÌil qual,e ,eranO'
state approvate le pretese assurde e dirette
soltanto a scardinare la struttur;a soolastica.

Effettivamente, taluni studenti hann'O te~
nuto un contegno non riguardo so nei oon~
Eronti del Ministro, tant'è Vlero che nel pre-
ambolo del docum,ento contenentle le 'richie-
ste (e non nel oorso del colloquiO') l'mter-
vento del MinistI10 fu oriticato.

Non risulta a queSito Ministero la quale
persona o gruppo, 'Oltre il cO'mitato inter;isti~
tuti di cU!i detto sopra, possa attribuirsi l'ef-
fettiva arganizzazione e il finanziamento del
viaggio a Roma della deLegazione I~n paI101a.

Si precisa, perahiro, che ,l'occupazione del
liioeo classico «Canova» ebbe luogo prima
e non dopo l'incontro di cui sop't1a, e precisa~
mente dal pomeriggio del 23 al pomeriggli'O
del 24 marzo, ad apem di elementi estremi~
sti deIlo stesso Hoeo e di altri istituti sco-

1'3:SiticitI1evigiani. Gli atti di vandalismo de~
nunaiati rispondono 'al vero. In seguito a
ciò, il collegi'O dei prO'Eessori di detta isti-

tuto approvò un ordine del giornO' di ri~
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provaziorne, diffuso anche la mezzo delLa
stampa.

Il preslide del lioeo «Cano~a» pI1esentò
denuncia per li fat1Ji testè citati le lie indagini
sono state svolte da parte del ,locale ooman-
do dei carabinieri su e~pres'so incanioo e
sotto la persona,le direzione del Pl'OCUl1atOI1e
de],la Repubblica.

Il conseguente prooedimento penale si è
ooncluso oon i,l pmscioglimento degli 'im-
putati per ,intlervlenut'a amnistia.

G I A N Q U I N T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor Prresidente,
devo anzitutto rilevare oome ancona una
volta la risposta del Govlenno 'aLle ,interro-
gazioni sia stralOl1dinariamente ,intempesti-
~a. L'interrogazione si niferi:sce a fatti avv,e-
nuti nel mar:zJo scorso e <tra ,l'aMro ch1edeVla
assÌJCu:razioni al Go~erno che [)jOin fìosse:m
state usate rappresaglie a oarioo degli stu-
denti. Una interrogazione siffìatta esigeva una
ni,sposta immediat,a le non ladanno slOola-
stioo fìinito leall'1ni:zJio del nuovo. È un mal-
costume del Go~el1no che è diVientato ormai
una l'egola. lo vorrei pregaI11a, signlOr P:l1esi-
dent'e, dato che ne ho l'occasione, di richia-
mare il Gove]1no ai suoi pl1eCiSli obbIighi a
norma del Riegolamento. T'anta più CeNa
mi consenta questo incis'D) che il Governo
non rispetta i,l Regollamento, dato che, quan-
do si tratta di risposte scritte, Viiè un preciso
termine che obbliga il Governo a ]1ispon-
del1e. Quanto al merito la sua ni,sposta, ono-
l1evole SottosegI1etado, è b'Dl1bonica perchè sii
può confondere con la risposta del Mini-
stro dell'interno ad una delle tante interroga-
zioni ]1ivoltc da questi banohi lin ocoasione
di abusi nel comportamento del1a polliz1a.
Il Govemo di regola si schiera con iil que-
store. Lei si è schierato non slOlo con ,il prov-
Vleditore agli studi ma anche con il questo-
re di Treviso. Che rel:az1one c'ètm l'agitla-
zÌ'one degli ,studenti in pÌ!azzae Il,achÌ'usum di
questo istituto? Gli studenti potevano con-
ti,nuare la 101''0agitazÌ!one.

B I A S I N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. In oerrte fOiI1fne.

G I A N Q U I N T O. In piazza, per le
stmde anche con l'istituto chiuso, anzi a
maggÌ!or 11agione per protestlare contvo que-
sta forma di serrata, di rapp11esaglia adot~
tata dal consiglio dei professori. Quindi una
disposizione tanto 'più sbagliata quanto desti-
nata non a placa11e ma ad :irDe1JirequeLla
folla, in quanto destinata non a risolve11e i
proMemi che erano sul tappeto e che pro.
vocavano l'agitazione di quel giorno, ma a
rendeI'e più ,tesa ,la situazione senZJaa:l1rivare
ad alcuna soluzione. Quindi lil p:mvvedimen-
to che dIa difloode è un tJpioo provVledimento
di polizia tra lÌ più gravi daI1espinge11e, ono-
revoJe rappresentante del Gov,erno. E pOli
un 'altro aspetto di questo prlovv1edimento
strano, inusitato e combattuDo 'anche all'in-
terno della scuo1:a (t,anta è vlero <cheella con-
ferma che è stato preso a maggiomn2Ja, quin-
di Vluolldire che vi erano degLi ,insegnanti
oontJ1ari a questo provvedimento di poLizÌ!a
trasferito all'Ì!nterno della souola) è queL10
di rendere più acuta quella IOheem Ulna si-
tuazione già grave.

P.eJ1chè subordÌ!nare ~ eoclO l'alttro ,aspetto

grave ~ la rillapertum deH'lÌ'stituto a1liad-
chiesta fatta ai genitori degli alunni i quali
avrebbeI10 dovut'D accompagnal1e a sCUlola i
10110figliuoli? Queste cose non 'si fanno più
nemmeno negli asillri, onorevole Sottosegre-
tari'D. Cosa si è voluto dire con questo: io
tlenglO la scuola ohiusa re nan la DiapDo sino
a quando non si compia questo atto di umi-
liazione degli student'i nel ILo11ownsieme, i
quali devono venire 'acoompagnati dai loro
genitori e richiedere, tramite appunto i loro
genitori, la riapertura della scuola?

Queste cose non si toLlerano più!

B I A S I N I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. NOInera ni'apertu-
11ao ohiusura, poichè 'era sempHeemente s:ta~
ta disposta la sospensione delle lezioni per
un atto libero redemocratico del oonsliglio dei
pl1ofessori.

G I A N Q U I N T O. No, quesito è un
att'D borbonico di polizlia, altI10 ohe attoliibe-
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roe democrartioo! E non stiamo a distin-
guere tra sospensione, interrnzione o chiusu~
Iia. l'O nell'interJ1ogazioll'e panLo di sospensio~
ne. La souola era chiusa e i pnO'fessori hanno
nifiutato di tenene ,Ie ,loro ,lezioni Slino a che
glii soolari non aViessero campiuto un atto
che il regolamento soolastico nan prevede.
Lei mi deve trovare una nO'rma neUe ,leggi
o una norma nel J1egolamentO' che autonizZJi
i professori a sospendeJ1c Il,e Lezioni sino la
che .i genitori di tutt,i gLi alunni non Sii re-
chino presso la scuola a chiedere, accompa-
gnando i IO'r'Ofiglioli, la nipnesa deLle LeZJioni.
Questo è molto grave ed indica una ,Linea di
politica autonrtal1ia ddla scuola che è qui
appoggiata dall GoveJ1no. Queslta Unea, Siga10iI"
Presidente, è reato di abuso di atti di uf~
fido (articolo 323 del codice penale).

Per questi motivi, signO'r Pnesidente, ,io
mi dichiaro insoddisfatt'O della dsposta ,del
tutto negativa del Governo che all'oom una
voha dimostm di perseguilr:e ll'ella scuola
una politlica autO'ritaria in oontrasto oon ~
più elementa:d princìpi della demoorazia.

P RES I D E N T E. Senatme maJnquin~
to, poichè dIa si è rivoltoanche~d:la Presi-
denza, i,l Presidente, mentI1e Sii associa lal
suo auspicio che lIe risposte del GO'verno 'aHe
intermgaZJioni con 'l1ichiesta di risposta scnit~
ta sÌJano le più soUeoite posS'ibi,le, per quan~

tO' riguarda ,inveoe la sua inteJ1rogazioll'e deve
fade presente ohe almeno questa volta il
Governo è scusato, perchè, per motivi ben
noti, nei mesi di luglio, agosto, settembJ1e e
ottobre non è stato possibiLe p'Orre aM'ar-
eLine del giorno del Senato lo svolgimento
di interrO'gazioni. È la secanda ,seduta, mi
pare, che nui dedichiamo arHe ,interrogazioni
e subito sono state messe all'ordine del gi:or-
no le sue. Questa volta, insamma, La sua sol~
lecritaZJione è un pochino maliZJiosa.

G I A N Q U I N T O. D'accordo, signor
Presidente, però un postioino per un'inter~
rogazione che chiedeva garanzie per gli stu-
denti poteva essere trovato. Comunque an~
che se ufficialmente non c'è stato iJ tempo,
H Ministero poteva nispondere per 10 meno
cOn una lettera. Il guaio, invece, è che il Go~
verno è solidale con la linea borbonica della

maggioranza dei professoni dell'Istituto ma~
gist:ral,e di TI1eviso ed è questa so1idani:età
che spiega anche rH J1it'ardoe che conferma
non soltaJnto La dichiaI1anioll'e eLi j,nsoddisba~
zione mia per la risposta, ma la più fiera
protesta per questa linea borbonica del Mi~
niiSterO' della pubblica istruZJione.

Autorizzazione alla relazione orale sui dise-
gni di legge nn. 779 e 789 ed approvazione
di procedura d'urgenza per il disegno di
legge n. 793

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne habacoLtà.

B E T T I O L . Chiedo ,che sia automz-
zata la relazione orale per ,i disegni di legge:
«Rati£kaed esecuzione della ConVlen:Òone
oonoernente la oompetenza giudsdizionale e
l'esecuzione delle deoisiO'ni ,in materia oivirle
e commerciale e Protocollo, f,irmati a Bru-
xelles,~l 27 settembre 1968» (779), e «Ra-
tifica ed esecuzione della ConvenZJione aHi~
nente alla legge uniforme sulla vendita in~
ternaz1ionale di beni mO'biH e della Conven-
zione atti:nente al,la legge unJiformesuHa for-
mazione dei oontratti di vendita internazio-
nale di beni mobili, adottate a il'Aja il 1o Ju~

19io 1964 » (789).
Chiedo altresì che sia adottata la pmce-

dura d'urgenza per il disegno eLil,egge: «Ra~
tifica ed esecuz,ione della Convenzlione conso-
Lare tm l'I ta1i:a e la Romania, conclusa a Bu-
carest 1'8 agos1Jo 1967» (792).

P RES I D E N T E. Non esse:ndovi os-
serva:zJioni, tali richiest'e si in1Jendoll'o accal,te.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

P RES J D E N T E. Seguono due liiJ1ter~
rogazioni, una del senatore Efisio Corrias e

l'altra del senatore Pirastu. Poichè si riferi~
scono allo stesso argomentO', propongo che
siano svolte oongiuntament,e.

Non es,sendovi osservaziani, ,così I1imane
stabi,lito.
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Si di'a ~ettuI1a de~1e due inter:wgaZliorui.

M A S C J A L E, Segretaria:

CORRIAS Efisl1a. ~ Al MinistrO' della pub-
blica istruzione. ~ Per richiamare la sua at-
tenziO'ne sul iOontenuto delil'articoJa 5 dd-
l' ard~nanza mini,s,teriale 19 sleUembl1e 1969
relativa ad incarichi di insegnamentO' a tem-
po indeterminato nelle scual,e secondarie per

l'anno soolast!Ìco 1969-70.
Infatti in detto artioolo, per quanto ri-

guarda gli aSpltrantii aLl'ltnsegnamelI1t'O di ,edu-
oazi'One f.iska, è prescritto che, neUe pravin-
de neLle quali le graduatari1e pI1OV'inciali slia-

n'O esaurite e si debbano effettual1e nomine,
queste sianO' canfel1ite dai capi di istituto
a coloro che abbiano già eswdtato l'~nse-
gnamento nell'anno scolastica 1968-69.

Ora appare dspondente a mOltivi di eqruità
e ad :una prassi ormai oonsaMdata aggiun-
gere che tale requisito non può essere IiÌ-
cJli,esto per colaro che (avendo avuto ana-
logo incarico negLi anni precedenti) non han-
no pOltutO ('OIncornere all'inSlegnamenta nel
1968-69, o perchè lin SiervIzio mil,Ìt,al1e o per-
chè ,ammalati o, per le donne, perchè in
maternità, per cUli appal1e necessario linte-
grare con tali di,spasiZiioni detta 'Ordinan:zJa.
(int. or. - 1117).

PIRASTU. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziane. ~ Per sapere se è a oonoscenza

27 OTTOBRE 1970

delLa situazione che si è detemnin:ata in con-
seguenza delle mO'difiohe appO'l1tate all'ordi-
nanza ministeriale del 17 settembre 1969,
che ammette aLLa namina all'linsegnamenta
di educazione fisica saltanto colora che ab-
bianoesercitato !'insegnamentO' Sitesso nel-
l'anno scalastico 1968-69, ,es:01udenda tuUi
calOlro che, purr avendo un maggiar numera
di anni di ,insegnamento, nOln hanno potuto
ottenere l'incarico neLl'anno 1968-69, per mo-
tivi anche indipendenti dalla Iloro vOIlontà.

Si chiede pertantO' di sapere se ,il Mini-
stro non ritenga di daveradattare subito
idonei p["avv!edimenti per sanare .Ia si,tua-
zione e per e:l!iminare un'evidente ingiusti-
zia nei confronH di numerasi insegnanti.
(lint. ar. - 1258)

P RES I D E N T E. J:l Gaverno ha fa-
oaltà di rispondere a queste intel1ragazlÌonJi.

B I A S I N I, Sottasegretario di Stata
per la pubblica istruziane. Si premette che
l'articolo 5 dell'ord1nanza ministedalle 17 set-
tembre 1969 ha previsto la formazione, da
parte dei provveditari agli studi, di un elen-
00 da utJilizzaI'si ai fini del conferimento del-
le nomine da part,e dei capi di istitut'O do-
po l'esaurimentO' deHe graduatan1e pwvin-
ciaLi, niservanidone !'iscrizione ,al personale
che senza il1Jitolo speoifico abbia esera1tata
1'linsegnament'O deUa materia nell'anno seo-
lastko 1968-69.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue B I A S I N I, Sattasegretaria
di Stata per la pubblica istruziane). Detta
norma è stata integrata daLl'atrtieolo 1 del-
l'ordinanza ministeriale 9 ottobre 1969, con
la qua1'e, tra l'altro, si è preoisato che, ai fini
dell',iscl1izione in elenco, accarre la presta-
ZJione nell'annO' scolastico 1968-69 del peI1ia-
do di servizi'O prevista dall'artko~a 10 della
.ordinanza ministeriale 17 giugno 1969 (cioè
almenO' 7 meSli).

La Hmitazione del requiSlita deWinsegna-
mento all'anno Slcalastioa 1968-69, previslto

dalle predette ardinanze dimmate dal Mini-
stero della pubblica istruzione, dopo ripetuti
iiDJcontliÌcon panlamentani e con ~ rappre-
sentantli di assaciazioni sindaoali e di oate-
goria, è da parre in relazione con la dispo-
sizione dell',articol.o 4 lettera b) della leg-
ge 13 giugno 1969, n. 282, la quale ha sta-
bHIit'Oche, nelle graduatanie dei non ahiH-
taN per il confenimento di lincaniiChi a tem-
po indeterminato di educazione fisioa, pas-
sano ,essere compl1esi, oltre agli aspiranti
familti dai! deiploma rilaso:Lato daglli listituti
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superiori di educazione fisica e di titoli equi-
pollenti, anche « quanti abbiano avuto con-
ferito l'incarico annuale d'insegnamento per

l'anno scolastico 1968-69 ».
Detta norma si è dtenuta dovesse inten-

dersi, ,e così è stata applicata con l'ordinan-
za ministeriale 17 giugno 1969, sugli inca-
Iìichi e supplenze per l'anno scolsatico 1969-
1970, nel senso di riferire la locuzione « in-
carico annuale» alla categoria dei supplen-
ti di cui all'articolo 5 della legge 24 ottobre
1966, n. 932, modificato dall'articolo 3 della
legge 2 aprile 1968, n. 467; pertanto sono ri-
masti esclusi dal beneficio della inclusione
nelle graduatorie provinciali coloro che,
sprovvisti di titolo specifico, nell'anno sco-
lastico 1968-69 hanno esercitato l'insegna-
mento dell'educazione fisica a titolo di sup-
plenza temporanea e cioè con nomina dei ca-
pi d'istituto ai sensi dell'articolo 27 della
precedente ordinanza 19 febbraio 1968.

Tuttavia, in previsione dell'approvazione
di un provvedimento di legge (la proposta
di legge dell' onorevole Caro1i è stata defini-
tivamente approvata il 2 ottobre 1970) in-
terpretativo del l1ichiamato articolo 4 della
legge n. 282, nel senso di consentire anche ai
docenti in questione J'iscrizione nelle gradua-
torie provinciali per il conferimento degli
incarichi, il Ministero della pubblica istru-
zione aveva già ritenuto opportuno proce-
dere alla istituzione dell'elenco cui si J1iferi-
scono gli onorevoli senatori interroganti, pre-
vedendo ~ in caso di definitiva approvazio-
ne del provvedimento di legge ~ la trasfor-
mazione delle nomine stesse in nomine a
tempo indeterminato con decorrenza 10 ot-
tobre 1969.

Considerata la formulazione dell'articolo 4
della legge n. 282, l'iscrizione nel predetto
elenco, data la sua connessione con le gra-
duatorie prov:inciali, era stata limitata al
solo personale che aveva esercitato !'inse-
gnamento nell'anno scolastico 1968-69. In-
fatti si era ritenuto che il riferimento, con-
tenuto nel predetto aricolo 4, al requisito
della prestazione del servizio nell'anno sco-
lastico 1968-69 non consentisse deroghe o
eccezioni nel senso di includere nelle gra-
duatorie provinciali e quindi nell'elenco in
questione coloro che non avevano prestato

il servizio prescritto, quali che ne fossero
state le situazioni ostative all'insegnamento.
Entrambe le questioni (iscrizione nelle gra-
duatorie provinciali di coloro che avevano
ottenuto la nomina dal capo di istituto ed
equiparazione al servizio effettivo anche di
alcune posizioni di stato giuridico non com-
portanti l'effettiva prestazione del servizio
di insegnamento) sono ora superate per l'av-
venuta approvazione della legge, approvata
appunto il 2 ottobre 1970 e in corso di pub-
blicazione.

Il Ministero non mancherà doverosamen-
te di impartire quanto prima tutte le con-
seguenti istruzioni.

P I R A S TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, pren-
do atto della dsposta data dall'onorevole
Sottosegretario e riconosco che effettiva-
mente la mia interrogazione è in gran parte
superata perchè sono intervenuti successivi
provvedimenti legislativi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pinto. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

PINTO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se non ritiene che
SIa necessario ed urgente un intervento per
regolare in maniera diversa e con criteri di
mag~iore giustizia l'assegnazione degli inca-
richi nelle scuole popolari.

La scuola popQlare, in applicazione della
legge 16 aprile 1953, n. 326, può istituire
corsi di tipo A, B e C, corsi di orientamento
musicale e corsi di richiamo e di aggiorna-
mento culturale di istruzione secondaria.

I corsi di scuola popolare possono essere
organizzati direttamente dai Provveditorati
agli studi, ma possono essere anche orga-
nizzati da enti ed associazioni, con onere a
totale carico dello Stato, oppure a carico
degli enti che li organizzano.

Quando ,i corsi sono organizzati da enti
ed associazioni vi è ampia discrezionalità di
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nomina degli insegnanti da parte dei diri-
genti degli enti e delle associazioni, che deb-
bono tener conto solamente del requisito che
l'insegnante risulti incluso nella graduatoria
provioJdale, sia pure all'ultimo posto. Ven-
gono così messe in atto condizioni di favori-
tismo che non possono essere ulteriormente
toHerate, anche perchè buona parte di tali
enti esiste 'soltanto per mantenere ed ammi-
nistrare ill commercio degli incarichi, senza
espletare altra attività e senza neppure ave-
re una sede.

La nomina assume per gli interessati un
valore notevole perchè costituisce titolo
uguale a quella che consegue l'insegnante
che ottiene ,l'incarico dal provveditore, per
merito, per cui gli interessati sono costretti
a vive ve ,in U!na condizione di continuo e cer-
tamente non pill attuale stato di soggezione
verso coloro che devono elargi're il bene-
ficio.

Si chiede pertanto di intervenire perchè
tutti i corsi di scuola popolare siano orga-
nizzati direttamente dai Provveditorati agli
studi o perchè, almeno, se si voghono man-
tenere ancora in vita detti fantomatici enti
ed associazioni, il conferimento degli inca-
richi avvenga con criteri rigidi, rispettando
l'ordine di sequenza ddla graduatoria com-
pletata annualmente dai Provveditorati agli
studi fra gli insegnanti che chiedono un in-
carico. (int. or. - 1275)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa- \

coltà di rispondeve a questa interrogazione.

R O S A T I, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il senator,e Pinto
ha interrogato il Ministro della pubblica
istruzione lamentando gli abusi cui darebbe
luogo l'assegnazione di corsi popolari a enti
e associaz,i'Oni nonchè, soprattutto, l'ampia di-
screzionalità attribuita a detti enti e asso-
ciazioni per la nomina degli insegnanti. Ha
chiesto conseguentemente un intervento del
Ministro per regolare in maniera div'ersa la
materia.

In proposito devo far presente che l'asse-
gnazione di corsi di scuola popolare a enti e
ad associazioni e la facoltà di questi di pro-
porre la nomina degli ins'egnanti derivano da

esplicite norme di legge. Pertanto il proble-
ma posto dal senator,e Pinto non potrebbe
esaurirsi nei limiti deH'intervento, di natura
necessariamente amministrativa, sollecitato
con ,l'interrogazione.

Per quanto attiene al merito, è opportuno
ricordare che le norme di legge, che attual-
mente disciplinano l'Ì'stituzione e la gestione
deli corsi di scuola popalare, defini'rono una
soluzione pluralistica per consentire una mol-
teplicità di iniziative, e questo al fine di
promuovere un'opera capiIlare di reperimen-
to dei giovani e degli adulti da scolarrizzare
tanto più efficace se condotta da persone im-
mediatamente a conoscenza ddl'ambiente.
Da queste 'ragioni di carattere generale deri-
va la facoltà degli enti di scegliere gli inse-
gnanti.

Tuttav1Ìa la legge ha previsto le cautele che
dovrebbero servire ad ovviare agli inconve-

I nienti che il senatore Pinto lamenta; essa
ha attribuito infatti opportuni poteri di vi-
gilanza all'Amministrazione. E nell'attuazio-
ne di tali poteri l'assegnazione dei corsi agli
enti è fatta dai provveditori agli studi 'su
proposte motivate dei Comitati provinciali
per l'educaZJione pO'polare, tenendo anche
conto del modo in cui gli enti negli anni
precedenti hanno gestito i corsi loro asse-
gnati.

Per quanto riguarda più specificamente la
nomina degli insegnanti, essa è pur sempre
di competenza dei provveditori agli studi,
che scelgono gli ,insegnanti nell'ambito delle
apposite graduatorie provinci,ali, su prO'po-
sta e di 'intesa con gli enti stessi; il che non
dovrebbe indurre ad arbitri, ma soltanto
nispondere alle 'stesse esigenze per ,le quali
si è data una soluzione pluralistica all'istitu-
zione e alLa gestione dei corsi di educazione
popolare.

Si assicura comunque che il Ministero del-
la pubblica ,istruzione si propone di presen-
tare apposito schema di disegno di legge
che, regolando ex novo la materia nella mu-
tata 'situazione, disdplini più compiutamen-
te anche le attribuzioni degli enti.

PINTO. Domando di par:1are.

PRESIDENTE. Ne ha f'acoltà.
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P I N T O. Signor Presidente, prendo
atto con soddisfaznone della dichiarazione
del Isignor Sottosegretario :che il Governo è
ben disposto a pr,esentare un di'segno di leg-
ge che l1egolamenti diveI1samente questa ma-

t'eria.

Non pO'sso però non rilevare che questa
rilsposta viene dopo ci:l1ca um anno da:lla pre-
sentazione della mia intenrogaZlione, che ri-
sale al 4 dicembre 1969. Mi si Tlisponde nel-
l'attobre del 1970, dopo che anche per que-
st'anno è stata emanata un'ordinanza che
ribadIsce gli stessi criteri per il confedmen-
to dei posti nelle scuole popolari.

So che nella legge sono stabilliti i mO'di per
dare gLi incarichi agili insegnanti, anche se
l'articolo 20 del1'ordinanZJa è discutibaIe
perchè la proposta dell'ente potrebbe anche
non essere accettata.

Io nella mia interrogazione Imettevo in
evidenza un fatto molt'Ù importante: parla-
vo di enti fantomatici, di enti inesistenti. È:
vero che nella 'legge del 1947 e nelia legge
del 1953 non si impone ail provveditorato
un cO'ntrollo per stabilire se esiste questo
ente oppure no, se c'è a non c'è l'organiz-
zaziane, ma io credo che sia impHcito neUa
funzione di un Mini'stero e di un provvedito-
rato stabilire se questi enti esistono e sono
funzionanti.

Questi enti, signor SottosegretaI1Ìo, non
esistono: sono delle persone che gestis.cono
questi cmsi per far piace]1e alle ,loro clien-
tele politiche. È: una realtà che noi cono-
sciamo tutti. Questa r,ealtà poteva anche es-
sere accettata nel 1947, quando l'anaUabe-
tilsmo aveva una certa entità; ma oggi che le
condizioni sono cambiate, oggì che noi ci
troviamo di fronte all'istruzione obbUgato-
ria fino ai 14 anni non possiamo piÙ accet-
tare l'articolo 1 ,ddla ,legge del 1947 che par-
la appunto di orientamento verso la 'Souola
media. Oggi la scuola media è obbligatoria.

Vede, signar Sottosegreta:do, sol'Ù nella
p:rima legge si diceva che l'organizzazione
dei corsi di scuola pO'polare poteva essere
affidata, oltre che ad ,enti o ad assadazioni,
per lo meno genericamente intesi, anche a
privati cittadini. In effetti li privati ci sono
ancora. Nell'ordinanza non Isi pada piÙ di
privati, però io clredo che lo Stato abbia il

dovere di accertare se questi enti esilstono.
Io non posso dimostrare la mia soddisfa-
zione proprio perchè non c'è stata un'assi-
curazione in questo senso.

Noi dobbiamo garantke i g,iovani che
aspettano un incarico per vivere. Noi sap-
piamo cosa sucoede: si fa una gracìuato:da
provinciale nelle quale un maestro oooupa
un certo posto, poi si dà l'incanÌco di orga-
nizzare la scuola pO'polare, con i soldi dello
Stato, a un ente prIvato, il quale dà ,l'incarico
al suo cliente politico. Questa èla realtà.

Ripeto, ,io ho pl1eso atto con soddisfazio-
ne ddl'intento del Governo di presentare un
disegno di legge che regolamenti diversamen-

t'e la materia; mi auguro che venga pre-
sto, perchè la scuO'la popola're è un anacro-
nismo cO'sì cOlme è oggi concepita e struttu-
rata. Però io non posso non dichiarare la
mia insoddisfazione, peI1chè credo che an-
che di fronte a questa legge si potrebbe
trova,re iiI modo per organizzaI1e meglio le
cose sì da dare a tutti i cittadmi, a tutti i
maestri, a tlUtti queUi che debbono lavora-
re una maggiore garanzia di giustizia e di
tutela dei propri diritti.

Iscrizione all' ordine del giorno
del disegno di legge ll. 1367

c O R R I A S A L F R E D O. Daman-
do di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R R I A S A L F R E D O. Signor
Presidente, chiedo che ,sia isoritto all' o~di-
ne del giorno ddl'Assemblea i.I disegno di
legge n. 1367, d'iniziativa dei senator:i Ca-
stellaccio, Cuocu ed altri, recante: {( Proro-
ga del termine previsto dall'articolo 4 della
legge 27 ottobre 1969, n. 755,Ì!stitutiva della
Commissione 'parlamentare di inchiesta sui
f,enomeni di criminalità in Sal'degna », di-
Isegno di legge che ha carattere di ungenza
perchè il termine sta per scadere. Ricordo
che la 1a Commis.ione si è già pronunciata
ed il rdatare :Del Nero ha già presentato la
sua relazione.
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P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, b richiesta è accolta.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni

,p RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Tomassini. Se ne dia
lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

TOMASSINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e del-
la sanità. ~ Per sapere se risponde a veri-
tà quanto annunciato dall'Ente di Stato
britannioo per il'energia atomica (Atomic
Energy Authority), e doè che il reattore
« Magnox », di cui è dotata anche la centrale
di Latina, è difettoso e, secondo i tecnid
irnglesi, potenzialmente pericoloso.

L'interrogante chiede, inoltre, di sapere,
nel caso in cui la notizia sia esatta, quali
misure e quali urgenti provvedimenti inten-
dono adottare per eliminare ogni rischio per
la popolazione, data la gravità del fatto.
(int. or. - 1051)

P RES I D E N T B. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa irnterrogazione.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il com'mercio e l'artigianato.
In ,risposta all'interrogazione n. 1051 del se-
natore Tomassini, debbo dire che il reatto-
re della centrale di Latina fu fermato il 17
marzo 1969 per effettuare la manutenzione
programmata, durante la quale, nel corso di
ispezioni nel circuito primario, fu riscontra-
ta la rottura di alcuni componenti secon-
dari.

Da una approfondita !indagine immediata-
mente disposta dall'Enel è risuìtato che l'in-
conveniente era dovuto ad ossidazione da
anidride ca:rbonica ad elevata temperatura.

I lavori di riparazione sono stati comple-
tati il 23 agosto ultimo SC011S0e successiva-
mente, avute le necessarie autorizzazioni da
park del CNEN, ,sono state avviate le ope-
razioni necessarie per rimettere la centrale
in servizio.

Attualmente il reattore di .Latina funzio-
na, in analogia a quanto effettuato neHe cen-
trali «magnox» del CEGB, con temperatu-
ra del gas refrigerata ad un valore sostan-
zialmente più basso di quello progettato.
Tale acoorgimento porta a contenere !'incon-
veniente ddl' ossidazione.

TOMASSINI
lare.

Domando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I. Le dichiarazioni del
Governo in risposta a questa interroga-
zione stanno a dimostrare quanto essa fosse
fondata. Se la risposta fosse pervenuta tem-
pestivamente e non avessimo dovuto atten-
dere tutto questo tempo, le cose sarebbero
state chiarite molto tempo prima. Comun-
que, prendiamo atto delle dichiarazioni del
Sottosegretario. Vorrei, però, sapere una
altra cosa, cioè se il reattore è difettoso, non
per un difetto emerso durante l'impiego ma
per un difetto organico, per cui non si sa se
il rischio e il pericolo per la pdpolazione sia
permanente o meno. Ora, apprendiamo che
~i fu un guasto e che i,l guasto è stato ripa-
rato per cui rischi non ve ne sarro. Di questo
prendiamo atto. Ma noi volevamo sapere
una cosa più ,importante: il reattore, di per
se stesso, per la sua struttura e per la sua
funzione, è o non è nocivo per la popola-
zione?

Questo è il punto. La notizia che denun-
dama nell'interrogazione l'apprendemmo da
un giornale italiano (se mal non ricordo il
« Corriere della sera»), che a sua volta l'ave-
va appresa da un giornale ,inglese. Il giorna-
le inglese si preoccupava per il reattore in-
stallato in Inghilterra e faceva riferimellto
anche a quello installato a Latina. Di qui la
nostra apprensione, e ,la necessità di chiede-
r,e spiegaziOlni al Governo. Mentre quindi

prendo atto della risposta fornitaci, non
posso dichiararmi interamente Isoddisfatto,
poichè il Ministro nOln ci ha .fatto appren-
dere se effettivamente quel tipo di reattore,
cas] come è costruito e così come funziona,
contenga o no potenzialmente un pericolo
per le popolazioni.
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Quindi mi dichiaro parzialmente insoddi-
sfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziorne del senatore Formica, a cui ha ag-
g,iunto la sua firma il senatore Banfi. Se ne
dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

FORMICA, BANFI. ~ Al Ministro dell'm-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~
L'interrogante, con lriferimento aBa recente
notizia apparsa sulla stampa relativa al-
l'acquisto da parte dell'Enel di una centrale
nucleaJ.le del tipo «GeneraI Electric », chie-
de al Ministro di conoscere con urgenza:

i motivi per cui, secondo quanto co-
municato, il costo di costruzione di tale
centrale è di ciJ.lca <il30 per cento superio-
re a quello richiesto negli USA (300 dollari
per chilowatt contro 200 dollari per chi-
lowatt);

se risponde al vero il fatto che il con-
tratto di aoquisto, o altro contratto, vincoli
l'approvvigionamento del combusNbi1e nu-
cleare per detta centrale (o 1Jer altre) alla
stessa industria fornitrice dell'impianto, an-
che oltre la forni tura della prima carica, e
quali siano in proposito lIe condizioni con-
trattuali previste e gli accordi tra la «Ge-
neraI Electric» e l'IRI;

se è stato ]nterpellato il CNEN, quale
organo di competenza tecnica specifica e di
consulenza del Governo, e, in caso afferma-
tivo, quale ne sia stato il parere;

qual è la distribuzione degli appalti e
quali parti o componenti dell'intero impian-
to siano costruite su licenza estera. (int.
or. - 1328)

P RES J D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

A M A D E I SottosegretlJ.rio di Stato
per l'industria, il commercio e l'artigianato.
La decisione deJl'Enel per la quarta centrale
nucleare è stata 'presa a seguito di una gara
alla quale hanno partecipato tre distinti
gruppi di aziende con ,le relative offerte.
Quella prescelta dall'Enel si è dimostrata

la più economica a seguito di esame effet-
tuato con riferimento non solo alle condi-
zioni previste in sede di specifica, ma anche
con valori notevolmente diveJ1s1 dei parame-
tri che influiscono sul costo dell' energia.

In merito al costo di costruzione del-
l'impianto che sarebbe superiore di circa il
30 per cento a quello rkhiesto ,in USA, va
osservato che le stime del costo di costru-
zione dei diversi impianti nucleari risulta-
no sempre difficilmente comparabili con la
dovuta atte:ndibilità. Esistono infatti note-
voli differenze tra i criteri di imputazione
delle varie spese portate in conto. La cifra
comunicata daB'Enel per la quarta centrale
nucleare, circa 290 dollari per chilowatt
elettrico netto, è stata valutata tenendo con-
to di tutti gli oneri gravanti sul costo di
costruzione e cioè non soltanto dei costi di-
retti afferenti ai lavori di competenza dei co-
struttori ed alle opere di competenza del-
l'EneI, ma anche dei costi indirett<i relativi
a spese generali, variabilità prezzi ed inte-
ressi passivi durante .la oostruzione, che han-
no un'incidenza tutt'altro che modesta. Per
queste ultime vooi sono state fatte ipotesi
particolarmente cautelative legate al preve-
dibile andamento dei tassi di interesse e
degli indici di variabilità dei prezzi.

Per gli impianti nucleari in USA la cifra
di 200 dollari per chilowatt dtata a titolo
di riferimento è un valore generalmente pre-
ventivato dai costruttori e tiene conto sol-
tanto in misura minima dei costi preven-
tivabiH a oarico delle imprese elettriche.

Per quanto r1guarda il combustibile, va
precisato che in questa fase non sembra il
caso di separare il fornitore della prima ca-
rica da quello del reattore, visto lo stretto
legame di progetto dei due componenti e la
decisiva influenza del combustibile sulle
prestazioni dell'impianto.

Per le successive ricariche è previsto sola-
mente un diritto di opzione per il costrutto-
re deB'impianto. In tal modo non sarà pre-
giudicata la possibilità di approvvigionare
altrove tale combustibile ove se ne presenti
la convenienza tecnica ed economica ed avu-
to riguardo alle garanzie di sicurezza.

La .legge italiana, prevede che, prima di
avviare ,la costruzione di una centrale nu-
cleare, venga richiesto il relativo nullaosta
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alle autorità competenti, corredando la re~
lativa domanda con il progetto di massima
e il rapporto preliminare di sicurezza del~
l"impianto prescelto.

In tale occasione e in tutte quelle analo~
ghe previste dalla legge fino all'avviamento
dell'impianto la Commissione tecnica del
CNEN sarà chiamata ad espdmere il pro~
prio parere sul progetto deHa qual ta cen-
trale nucleare dell'Enel oon particolare ri~
guardo agli aspetti conness,i con i problemi
di sicurezza.

B A N F I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N F I. Signor Presidente s.iamo
sempre allo stesso punto. Mi pare che non
si fa un passo avanti nel tentativo di stabi~
lire, attraverso lIe interrogazioni, un dialogo
costruttivo con il Governo. So che l Sotto~
segretari normalmente vengono qui lin Se-
nato a leggere degli appunti compitlati dagli
uffici che sono quelli che sono. Abbiamo tut~
ti avuto esperienza di ciò, ma vorremmo
che, anche in questo campo, qualcosa cam~
biasse.

Mi consenta però due sole osservazioni
pevchè voglio eSlsere brevissimo. Intanto si
dioe che le industrie americane fanno un pre~
ventivo di costo di 200 dollari a chilowatt
elettrico, tenendo relativamente conto dei
costi a carico dell'impl'esa elettrica, e que~
sto non ha senso. Infatti cosa vuoI dire che
un'impresa tiene relativamente conto dei co~
sti? O ne tiene conto, o non ne tiene conto;
evidentemente ne deve tener conto, come ne
deve tener oonto l'EneI. Il prezzo è stato
fissato in 290 dollari a chilowatt elettrico
che è circa del 30 per cento, come ha rile~
vato l'onorevole Sottosegretario, superiore
a quello USA. Io prendo atto di questo fatto,
ma che poi ad un costo superiore debba es~
sere legata anche la forni tura della prima
carica e successivamente l'opzione per le ul~
teriori cariche, ciò mi sembra un criterio
errato; infatti non è immaginabile in tal
modo una politica nucleare italiana nel set~
tore del riprocessamento dei combustibili.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, il commercio e l'arfilgianato.
Per la prima carica l'ammetteva anche lei.

B A N F I Per la prima carica sì; del
fatto che l'industria fornitrice del reattore
dia anche la prima carica, ma che il prezzo
non è comprensivo della prima carica, do~
vrebbe tenerne conto ovviamente nelle gare;
ma non si dice se di ciò sia stato o no tenuto
conto.

n terzo punto dell'int'errogazione riguar~
dava la domanda se il CNEN avesse espres-
so un parere sul tipo di centrale acquistata;
la risposta pone un grolsso problema che è
quello di sapere cosa vogliamo fave del
CNEN: se serve va utilizzato, se non serve
deve essere soppresso. Infatti se il CNEN,
che in Italia è largamente finanziato daUo
Stato, viene intellpellato non prima, ma dopo
che il contratto è stato stipulato, sQ,lo in
ordine aLla sicurezza degli impianti (.certa~
mente questa è una deUe funzioni del CNEN,
quella cioè di esprimere giudizi sultla sicu-
rezza degli impianti e di trasporti di mate-
riale nucleare) davgli 35 miliandi annui 50,10
per questo veramente non ha senso. Allora
diciamo che l'Italia non ha una politica nu~
oleare, che non vuole avere una polItica il1U~
cleare, che non iSi propone neppure in futu~
ro di avere una politica nucleare ed allora
tutto va bene: sciogliamo ill CNEN, rispar-
miamo 30 miliardi, caloolando che 5 vanno
per far fronte a varie piccole cose. Non cre~
do che questa sia una saggia politica ed in
questo senso non mi resta ohe prendere atto
delle dichiarazioni del Governo, auguran-
domi però che V1emmente questo dialogo,
che dovrebbe rappresentare un momento
importante della vita parlamentare, non sia
fatto sempre a base di foglietti burocmtici.

P RES I D E N T E. Segue l'illterro~
gazione dei senatori Mammucari e Mader~
chi. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

MAMMUCARI, MADERCHI. ~ Al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ Per conoscel1e in base a quali



Senato della Repubblica ~ 18203 ~ V Legislatura

354a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

criteri e con quali giustificazioni ,l'E nel ha
deciso di mtrodurre un nuovo metodo per il
pagamento del consumo di energia elettrica,
basato sul calco}o presunto, non controlb~
to con speci,fica Iettura dei oontator,i, di una
media di consumo trimestrale dì energia per
ogni famiglia e sul saldo del pagamento per
il consumo effettivo alI tenmine del secondo
trimestre di lettura.

Gli interroganti fanno presente che il nuo~
va metodo di pagamento non solo incontra
l'opposizione delle famiglie, ma ingenera un
diffuso makontento, che ,si esprime in un giu~
dizio assolutamente negativo da parte degli
utenti nei confronti dell'Ene!, a causa del
danno derivante ai bilanci familiari, specie
dei lavoratori, per l'esosità delle bolJette di

" saldo ». (int. or. ~ 1611)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di ris.pondere a questa interrogazione.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, ì'l commercio e l'artigianato.
Alla fatturazione basata sul oonsumo di ener~
gia verificatosi nel tr1mestI1e precedente
l'Ene! ricorre soltanto quando non ~ possi-
bile effettuare il rilievo trimestrale delle let-
ture dei contatori per assenza degli utenti
o per indi.sponibilità del personale addetto,
CIInche in occasione di !scioperi, come di fatto
è accaduto recentemente.

In tali casi, nell'interesse soprattutto degli
utenti ~ per i quali ila successiva bolletta
risulterebbe altrimenti gravata dal consumo
di un intero semestre e quindi d'importo pra~
ticamentle doppio del normale ~ l'Ene! ri-
tiene preferibi1e emettere una bolletta di
acconto compilata, per ciascun utente, sulla
base dell'effettivo consumo medio trime-
strale effettuato in precedenza dallo stes,so
utente.

Tale modalità di fatturazione non può
quindi, di norma, provocare danni ai bilan-
ci familiari dell'utenza per la gravosità delle
bollette di saldo ma, anzi, il criterio di sti~
ma ha proprio lo scopo di evitare l'accumu-
lo di importi notevoli ohe si avrebbero con
il salto di Ulna o più bollette.

È da -rilevare che i,l sistema di fatturazio~
ne per acconti viene ormai da tempo appli-
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cato, in via normale e sistematica, nella mag-
Igior parte dei Paesi europei (Francia, Irlan-
da, Norvegia, GeJ:1mania, Belgio, Austria, Fin-
landia e Svezia); nella Gel1mania oocidenta-
le, ad esempio, la maggiOir parte delle im-
prese applicano la lettura annuale dei con-
tatori di bollette intercalar,j d'acconto, cal-
colate come media dei consumi dell'anno
precedente.

M A M M U C A R I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha £acoltà.

M A M M U C A R I . Signor Presidente,
non posso dichiararmi soddisfatto. Non si
tratta solamente di letture di contatori non
fatte in occasione di scioperi. Si tratta di un
sistema che l'Enel sta adottando special-
mente nei piocoli centri della provincia. In
questi centri non si invia neppure ogni tri~
mestre la bol1etta chiamiamo la di acconto
per i'l pagamento del consumo presunto. Si
mandano le bollette ogni sei mesi. Potrei d~
tare il caso di Guidonia e di MaJlcellina, per
fare due esempi soltanto, ove da parte degli
artigiani si lamenta non sol'O la mancanza di
lettura dei contatori ma si lamenta pur~
troppo l'arrivo dopo sei mesi o dopo nove
mesi di bollette che comportano un .onere
di parecchie decine di migliaia di lire. Sa~
l'ebbe quindi opportuno che venisse regolla-
rizzata la lettura dei contatori e che venis~
se aumentato specialmente nelle province il
personale addetto. Per quello che ha riferi~
mento agli altri Paesi teniamo sempre pre-
sente che vi è una profonda differenza tra
essi e 1'I talia, perchè negli altri Paesi vi è
un reddito medio diffuso (non un reddito
medio dovuto a calcoli statistici) che è
di un certo rilievo e direi comune a tutte le
famiglie. Se guardiamo all'Italia, seoonao
la statistica il reddito familiare, il reddito
pro capite, è aumentato; siamo però sempre
alla solita statistica, che non distingue co-
loro che stanno male da coloro che stanno
bene o che stanno relativamente bene. È
necessario quindi non portare mai ~ e anche

altre volte ho fatto questa osservazione ~

l'esempio di quello che avviene negli altri
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Paesi quando si deve fare riferimento all'Ita-
lia. Vorrei citare il caso dell'Italia meridio-
nale. I fatti di Reggia Calabria sono indica-
tivi in materia. A Reggio Calabria proprio
per le condizioni di disperata miseria avven-
gono i fatti che avvengono, come sono av-
venuti a Battipaglia e ad Avola. È necessario
quindi che in Italia si adottino i sistemi
italiani, cioè i sistemi adatti alle caratteri-
stiche della nostra Nazione, che ancora non
ha raggiunto in modo diffuso il livello di
reddito degli altri Paesi europei.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Piccolo. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E , Segretario:

PICCOLO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere se non ritengano doveroso, oppor-
tuno ed urgente esaminare la penosa situa-
zione in cui vengono a trovarsi le sventurate
famiglie di dipendenti dello Stato, degli En-
ti locali ed eventualmente di altri Enti pub-
blici, nel caso malaugurato di lavoratori che,
al momento del decesso, non hanno compiu-
to il periodo di lavoro rispettivamente di 19
anni e 6 mesi e di 14 anni e 6 mesi, pre-
visto dalla legge in vigore per maturare il
minimo pensionabile.

In tali casi, purtroppo non infrequenti, si
assiste impotenti alla tragedia di giovani
spose, con figli quasi sempre in. tenera età,
private da un giorno all'altro di una qual-
siasi entrata e condannate irrimediabilmen-
te, oltre che al dolore, anche alla fame.

A parte il fatto che la modesta liquida-
zione attribuita ai superstiti risulta irrazio-
nalmente sproporzionata in peius rispetto
ai contributi versati dal defunto dipendente,
è inconcepibile che in una società moderna,
in cui ci si sforza di attuare un adeguato si-
stema di skurezza sociale, tali casi vengano
del tutto ignorati.

In attesa, quindi, della formulazione di
provvide ed organiche norme legislative
(l'interrogante si riserva di presentare al più
presto un apposito disegno di legge) s'inter-

rogano i Ministri competenti se non si<i il
caso di adottare con urgenza provvisorie
disposizioni in virtù delle quali gli Enti in-
teressati, statali o parastatali, siano non
solo autorizzati, ma anche obbligati, ad as-
sumere in servizio, con precedenza assolu-
ta, almeno un prossimo congiunto del di-
pendente deceduto prima del raggiungimen-
to del minimo pensionabile (e forse anche
nel caso del raggiungimento soltanto dello
stesso minimo pensionabile), sia esso la mo-
glie od un figlio, a livello dei requisiti pos-
seduti, per l'utilizzazione alle dipendenze
degli stessi Enti pubblici.

È un'opera di giustizia e di solidarietà, la
cui attuazione non è più oltre procrastina-
bile. (int. or. - 1079)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

CUR T I , Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Il se-
natore Piccolo con l'interrogazione a rispo-
sta orale n. 1079 ha sollevato, innanzi tutto,
il problema del trattamento di quiescenza
spettante ai dipendenti dello Stato e degli
enti pubblici, in caso di morte in servizio
prima del raggiungimento del limite minimo
di anzianità previsto dalle disposizioni vigen-
ti per il conseguimento del diritto a pen-
sione.

Si fa presente che, secondo le norme in
vigore, gli aventi causa del dipendente sta-
tale conseguono, nel caso sopraindicato, la
pensione privilegiata se il decesso dipende
da causa di servizio o una liquidazione una
tantum qualora il decesso non sia determi-
nato dal servizio stesso.

Il problema è stato già esaminato dalll'uf-
ficio per la riforma e si è ritenuto di ridurre
il limite minimo di anzianità per il conse-
guimento del diritto alla pensione da 20 a
15 anni; ciò è previsto dall'articolo 2 del di-
segno di legge contenente nuove norme sul
trattamento di quiescenza dei dipendenti del-
,lo Stato diramato ai Ministeri e che dovrà
essere esaminato dal Consiglio dei ministri.

L'onorevole interrogante, in attesa di prov-
vide ed organiche norme legislative sulla
materia, chiede di conoscere, inoltre, se non
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sia il caso di adottare disposizioni provviso~
rie per l'assunzione da parte degli enti sta~
tall e parastatali dei prossimi congiunti del
dipendente deceduto prima del raggiungi~
mento del minimo pensionabile.

In proposito si fa presente che la solu-
zione provvisoria suggerita non è, in via
amministrativa, attuabile. Le norme in vi-
gore, mentre vietano l'assunzione di perso-
nale avventizio, dispongono. che il recluta-
mento del personale avvenga esclusivamente
per pubblico concorso. Solo le vedove e gli
orfani di guerra e dei dipendenti morti per
cause di servizio hanno titolo ad essere as-
sunti senza concorso, presso le amministra-
zioni dello Stato e gli enti pubblici, entro de-
terminate aliquote di posti, in base agli ar-
ticoli 9 e 12 della legge 2 aprile 1968, n. 482.

Peraltro, il problema di cui trattasi com-
porta complesse valutazioni di ordine gene-
rale e per i suoi delicati aspetti di politica
sociale richiede, evidentemente, un'attenta
valutazione anche nel quadro delle provvi-
denze in atto a favore delle categorie che
hanno diritto ad assunzione obbligatoria.

P I C C O L O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P I C C O L O . Onorevole Sottosegreta-
rio, prendo atto di quanto lei ha riferito in
ordine a questa interrogazione, però il senso
di quest'ultima non era tanto quello di co-
noscere le norme in vigore, che modestamen-
te io canosoa, quanto quello di sapere se il
Governo non abbia in mente di pl'edisporre
un qualche disegno di legge per ovviare alle
tristi situazioni che si vengono a verificare
in caso di decesso di dipendenti dello Sta-
to, degli enti locali ed eventualmente di altri
enti pubblici prima che essi raggiungano il
minimo della pensione. Il fatto che, come è
venuto qui a direi l'onorevole Sottosegreta-
rio, le norme in vigore non prevedono l'as-
sunzione del personale se non a mezzo di
cancorsa, eccetera, il sattoscritto, che è stato
vicepresidente della provincia di Napoli e
per 18 anni amministratore, lo sa bene. Il
mio pensiero ~e forse non sono stato mol-
to chiaro nell'esporlo neIJa mia interrogazio-

ne ~ era quello di conoscere l'intendimento
del Governo per ovviare, ripeto, alla dram-
matica situazione in cui, se muore un dipen-
dente dello Stato prima di aver compiuto
il periodo di lavoro di 19 anni e 6 mesi o un
dipendente di un ente parastatale prima di
aver compiuto il periodo di lavoro di 14
anni e 6 mesi, vengono a trovarsi dalla sera
alla mattina le rispettive famiglie. Ora, io
mi sarei immaginato, ad esempio, che a mez-
zo di circolari od altro si fossero potute da-
re provvisorie disposizioni da parte del Mi-
nistero perchè, in analogia a quanto si opera
per le categorie privilegiate, si potesse dare
una precedenza nelle assunzioni almeno ad
un componente del nucleo. familiare colpito
dalla sventura, o che si potesse porre mano
ad appasita legge. Ma se il Governo, come
io devo desumere da quanto ha riferito
il Sottosegretario, ritiene di non fare nulla,
il sottoscritto, come già ha acc~nnato nel-
!'interrogazione, ne farà oggetto di un'
proprio disegno di legge. Naturalmente
avrei preferito che il disegno di legge fos-
se stato di iniziativa governativa, avrei pre-
ferito che il Governo avesse almeno dichia-
rato che è allo studio o in via di elaborazio-
ne una qualche norma di questo genere, ma
dovendo desumere dalla risposta avuta ohe
il Governo non ha in gestazione alcuna nor-
ma al riguardopoichè si rifà sic et simpliciter
alle norme già in vigore, credo di poter ren-
dere un servizio al Governo, sommessamen-
te, predispanendo io stesso un disegno di
legge che sottoporrò all'esame dell'Esecu-
tivo. Infatti, non posso accettare ohe nella
fattispecie si dica da parte del Governo: ba~
date che in base alle disposizioni non sono
previste assunzioni se non attraverso i pub-
blici concorsi; neppure quando un dipenden-
te dello Stato o di qualsiasi altro ente pub-
blico muore senza aver raggiunto il minimo
di pensione. Peraltro quando un dipenden-
te muore senza aver raggiunto iJ minimo
pensionabile, si tratta in genere di persona
in giovane età, per cui non davrebbe essere
difficile cancedere alle vedove o almeno ad
un figlio in possesso. dei necessari requisiti
qualche possibilità di Javoro. Pertanto biso-
gnerà provvedere alla elaborazione di nuove
norme legislative. Io prendo dunque atto
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della risposta dell'onorevole Sottosegretario
e mi riservo di presentare, magari d'intesa
con altri colleghi, un disegno di legge ten~
dente a regolamentare una materia così scot-
tante.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Papa e di altri sena-
tori. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

PtAiPA, ABENANTE, FERMARIElJLO.
Ai Ministri de,[['interno, di grazia e giustizia
e della sanità. ~ Premesso .che il Mini:stro
deIJa sanità, nell'ottobre 1969, ebbe aid assu-
mere esplicito impegno con la commissione
interna dell'Ospedale dei PellegI1ini di Na-
poli per lo 'scorporo dell'edificio ospedalie-

l'O, al ,fine di avviare sollecitamente, ,in ar-
monia a quanto previsto dalla ,legge di l'i-
fOI1ma ospedaliera, la 'Costituzione dell'ente
ospedaliero;

considerato che, a distanza di tre mesi,
il decreto ,di riconosÒmento all'Aociconfra-
ternita dei Pellegrini, « a prevallente scopo di
culto )}

~ di cui è stata data di recente no-

tizia ~ tende, di fatto, ad annullare la co-
stituzione ddl'Ospedale dei ,Pellegnini in en-
te ospedaliero, e oiò anche in aperta viola-
zione di un voto :chiaramente espresso dal
Parlamento che, in sede di discussione della
legge di riforma ospedaliera, respinse quegH
emendamenti che volevano escludere l'Ospe~
dale dei ,Pellegrini dalla riforma,

~i chiede di conoscere quali moti'vi sono
l11tervenuti a determinare una s,ituazione
tanto confusa e contraddittoria, quanto sor-
prendente e sconcertante, che :desta le più
vive proteste non soltanto tra i dipendenti
dell'Ospedale, ma in tutta la cittadinanza
per le conseguenze 'che la mancata appHca-
zione della legge di l1iforma all'Ospedale dei
Pelleg.r~ini arrecherebbe neLla già tanto pre~
caria e difficile realtà ospedaliera napole-
tana. (int. or. - 1468)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di ri'5'pondere a questa interrogazione.

N I C O L A Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. L'ospedale dei Pellegri-

ni in Napoli fu istituito, in tempi remoti,
per la realizzazione ,dei propri fini di Iculto
e di cari:tà cristiana, daH'Arciconfraternita
ed ospedali della SS. Trinità dei pellegri-
ni e convalescenti, con le proprie risorse eco-
nomÌiCo-finanziarie, ed è 'sempre stato gesti-
to dal pio sodalizio.

Intervenuta la riforma ospeda1iera con la
legge 12 febbraio 1968, n. 132, l'Arciconfra-
ternita chiese, ai sensi e per gli effetti del
cOmlbinato disposto degli articoli 29, lettera
c), del Concondato con la Santa Sede, 77 del
regolamento approvato con regio decreto di~
cembre 1929, n. 2262 e 1, comma quinto,
della legge soprammenzionata, la declarato-
ria formale della prevalenz,a del fine di culto.

Durante il corso del relativo decreto pre-
siJdenziale, il personale interessato, a mezzo
della propria 'Commissione interna, chiede-
va al Ministro della sanità che l'ospedale
fosse compreso nella disciplina di CUli alla
legge n. 132 sopraccitata, quale ente a se
stante, scorporato dall'Arciconfraternita pro-
prietaria ed amministratrice: e poichè alle
assicurazioni ricevute Don era seguìto sol1e-
citamente il provvedimento relativo, 10 stesso
personale si poneva in sciopero.

Per la soluzione della vertenza, venne te-
nuta una riunione presso n Ministero del~
l'interno, con J'intervento di un ispettore
generale del Minilstero della sanità e della
commissione iÌnterna dell'ospedale, nel cor-
so della quale l'Arciconfraternita, a mezzo
del consiglio direttiva, dichiarò di non op-
porsi aLlo sconporo dell'ospedale per la ,sua
costituzione in ente ospedali ero sui iuris.

A seguito delle intese concordate,veniva-
no emessi due decreti del Presidente della
Repubblica, uno in data 20 febbraio 1970,
n. 37, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53
del 28 febbnuio scorso, predi1sposto dal Mi-
nistero della ,sanità, con il quale J'ospedale
dei Pellegrini in Napoli è stato costituito in
ente ospedaliero e l'altro in data 25 febbraio
1970, n. 42, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 2 marzo, predisposto dal Ministe-
ro dell'interno, con il quale è stato ricono-
sciuto il prevalente fine di culto dell'Arci-
confraternita ed ospedali della SS. Trinità
dei pellegrini e convalescenti in NapoLi.

Ora, per quanto concerne il timore adom-
brato dagli onorevoli interroganti, che il ri-
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conosdmento del :fine di culto dell'Arcicon-
fraternita in questione possa, di fatto, an-
nullal'e la costituzione dell'ospedale dei Pelle-
grini in ente ospedaliero, si osserva che i
due provvedimenti non sono in contrasto tra
loro.

Ed infatti, mentre con il decreto di costi-
tuzione in ente ospedaliero si provvede ad in-
quadrare l'ospedale e tutti i servizi che da
es:so dipendono nell'onganizzazione dell'assi-
stenza ospedaliera predisposta con la legge
n. 132 del 1968, con illsuccessivo decreto di
riconoscimento del fine di culto si attribui-
sce all'ente ecclesiastico, che già gestisce
l'ospedale, una qualifica giuridka che ha
r.ilevanza nei confronti dell'oI,dinrumento giu-
ridico italiano.

Tale procedura, peraltro, non è da ritene-
re in contrasto con le finalità perseguite dal-
la nuo,va disciplina contenuta nella legge 12
febbraio 1968, n. 132, per:chè proprio l'arti-
colo 1, quinto e sesto comma, di questa leg-
ge discipllina la classificazione degli enti ec-
clesiastici civilmente riconosciuti che eser-
citano l'aslsistenza ospedaliera.

J,l quinto comma dispone invero che, sal-
va la vigilanza tecnico-sanitaria spettante al
Mini'Stero della sanità, nulla è innovato nel-
le disposizioni vigenti 'per quanto concerne
il regime giuridiICo-amministrativo degli isti-
tuti e degli enti ecclesiastid civilmente rico-
nosciuti che esercitano l'assistenza ospeda-
liera.

Il sU!ccessivo sesto comma ddl'articolo 1
della legge n. 132 del 1968 precisa ulterior-
mente che «gli istituti e gli entI di cui al
quinto comma, ove posseggano i requisiti
prescritti dalla presente legge, passano ot-
tenere dietro domanda che i loro ospedali
siano drussi,fÌ1cati in una delle categorie di cui
a,gli articoli 20 e seguenti anche ai fini del-

l'applicazlione delle dilsposizioni contenute
nel titolo quarto della pl'esente legge ».

P A P A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Onorevole Presidente non
posso certo ringraziare l'onorevole Sotto-
segretario per Ja sostanza e il contenuto

della sua risposta, sulla quale non posso che
esprimere la mia insoddisfazione, nè posso
ringraziarlo per il ritardo di questa rispo-
sta; sono infatti passati dalla nostra in-
terrogazione ad oggi otto mesi e, data l'im-
portanza della questione, che, d'a:ltra parte,
si evince anche daH'ampiezza della risposta,
mi attendevo che questa ultima fosse più 1$01-
kcita. Desidero tuttavia ringraziarla, ono-
revole Sottosegretario, pel'chè la sua rispo-
sta conferma tutte le preocupazioni che ci
indussero otto mesi or sono a pI'esentare la
nostra interrogazione sul destino dell'ospe-
dale dei Pellegrini. E la. ringrazio anear più
perchè proprio in questi giorni vi è viva
tensione non solo fra il personale dell'ospe-
dale dei Pellegrini, ma in tutta la città di
Napoli sulle sorti dell'ospedale. E spiego su-
bito le ragioni per le quali quei motivi di
apprensione, di preoccupazione e perples-
.sità che allora ci indussero a presentare l'in-
terrogazIOne sono OggI confermati. Infatti,
nel momento stesso in cui il Sottosegretario
accenna ai due decreti, l'uno riguardante la
costituzione dell'ente ospedruliero e l'altro
riguardante la costituzione dell'Arciconfra-
ternita in ente con prevalenti fini di culto,
si coglie subito una commistione di funzioni
e di compiti che ancora una volta conferma
che la costituzione dell'ente ospedaliero dei
Pellegrini è avvolta in una nebbia diequivo-
cità, di ambiguità, di momenti confusi, con-
traddittori e, per certi aspetti, sorpl'endenti
e sconcertanti.

So ~ ed ella, d'alItra parte, lo sa quanto
me ~ ohe già in sede di discussione della
riforma ospedaliera vi fu un chiaro tentati-
vo da parte di alcuni parlamentari democri-
stiani di sottrarre l'ospedale dei Pellegrini
alla riforma ospedaliera, alla possibilità di
costituirsi in ente ospedaliero. Furono pre-
sentati dai suddetti paI1lamentari in quella
oocasione degli emendamenti che il Parla-
mento bocciò e questo bisogna che sia te-
nuto presente, onorevole Sottosegretario,
nell'ampia documentazione dei fatti che ci
ha fornito. E occorre tenere presente che,
quando quegli emendamenti furono bocciati,
si espresse la chiara volontà del Parlamento
di costituire l'ospeda:le dei Pellegrini ,in en-
te ospedaliero. Eppure fu necessaria la lun-
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ga lotta del personale dell' ospedale dei Pel-
Jegrini per indurre finalmente il Mi-
nistro della sanità dell'epoca ad assumere,
nell'ottobre del 1969, l'impegno e per lo
scorporo e per la firma del decreto di casti-
tuzione deLl'ente ospedaliero. Dall'ottobre
1969 si è pO'i arrivati al febbraio 1970; solo
il lungo sciapero, la lunga protesta del per-
sonale dei Pellegrini del febbraio riuscì ad
ottenere fina:lmente il decveto relativo alla
costituziane dell'ente ospedaliero dei Pelle-
grini.

La commissione, costituita in base al se-
condo comma dell'articolo 5 della legge, ha
proceduto a uno scorparo provvisaria. Nan
c'è stato un accenno, onorevole Sottosegre-
tario, nella sua risposta, al modo con cui la
commissione ha proceduto ed io voglio fade
presente quanto a me noto, e mi augura sia
noto anche a lei, su quanto è accaduto per lo
scorporo provvisorio.

Che cosa si doveva fare can lo scarparo
provvi!sorio? Costituito l'ente ospedaEero
dei Pellegrini, si dovevano individuare e tra-
sferire immediatamente ai Pellegrini tutti gli
immabili già destinati a ospedale, per lo
mena questi, salvo pO'i a determi<nare quel
patrimonio che sarebbe dovuto spettare ai
Pellegrini in quanta ente ospedaliero e quel-
io che savebbe dovuto spettare al,l'Arcicon-
fraternita in quanto ente con prevalente fun-
ziane di culto.

Ebbene, come si è praceduta a questo
scorparo? C'è l'edificio dei Pellegrini, c'è
un canvalescenziario, c'è un ospedale a Ca-
podichina. Di tutto il patrimonio, che già
aveva una sua pvecisa destinaziane ospeda-
li era, solo d'edificio dei Pellegrini è stato
scarparato. Bene, ma anche per quanto ri-
guarda l'edificiO' dei Pellegrini, che assalve
con tutto i,l suo complesso a una funzione
ospedaliera da moltissimi anni, che cosa è
accaduto? Che neppure tutti i locali dei Pel-
legrini sano passati all'ente perchè è stata
esclusa dallo SCOJ:1parola farmacia, sono sta-
ti esclusi l'ambulatorio, il laboratorio di ana-
lisi, i lacali dell'amministrazione, financo,
onorevole Presidente, la sala mortuaria!
L'Arciconfraternita sostiene che questi lacali
non spettano all'ente ospedaliero; e la com-
missione sattrae all' ospedale un complesso

di locali che erano da anni strettamente con-
nessi al funzionamento dell'ospedale.

Si arriva all'assurda, onorevole Sottose-
gretario, che i Pellegrini devono aggi pagare
all'Arciconfraternita il fitto per i lacali del-
l'ambulatorio; per la farmacia si è dovuta
trovare un altro lacale; fra poco i Pellegrini
dovranno trovare un altro lacale per la sala
mortuaria.

Allora iO' mi damando: come è avvenuta
questa scorporo? Che significato ha la co-
stituzione dell'ente ospedaliero dei Pelle-
grini?

Onorevole Sottosegretario, c'è qualcosa di
ancora più grave: il convalescenziario era
una seziane distaccata dei Pellegrini. Bene,
il convalescenziario è stato escluso dallo
scarporo, con i suoi 120 posti.iletto. E tenga
presente che quando l'ospedale dei Pellegri-
ni venne ad assumere la qualifica di prima
categoria e successivamente di ente regio-
nale specializzato, quella qualifica gli venne
attribuita in quanto si tenne conto del com-
plesso delle funziani, del complesso delle

.disponibillità dei servizi, del complesso dei
posti-letto. E tra questi posti-letto c"erano i
120 posti del convalescenziario.

Ora i,l convalescenziario è stato escluso (mi
scusi, onorevole Sottosegretario, se indugio
su queste cose, ma nella sua risposta di oiò
non si parla): oon quali conseguenze? Con
la conseguenza che nella drammatica, pau-
rosa situazione ospedaliera di Napoli, nella
quale si riflette un po' il dramma di tutti i
servizi civili e sociali della città, l'ospedale
dei Pellegrini è stato privato di 120 posti che
erano del convalescenziario, con il risultato
che l'ammalato, che, ricevute le prime cure,
poteva andare al convalescenziario lasciando
il posio-Ietto all'ammalato che sopravveniva,
ora, prima ancora di essere guarito, è co-
stretto ad andare via: con iI risultato che
sono diminuite le possibilità di ricovero,
con la conseguenza che ammé\'lati gravi de-
vono carrere in giro per gli ospedali della
città per trovare un posto, proprio per l'as-
saluta insufficienza di posti-letto.

A questo punto è chiaro che la costituzio-
ne dell' ente ospedaliero dei Pellegrini, lo
scorporo dei beni da destinare ai Pellegrini
è stato una buda. Arriviamo all'assurdo e
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l'assurdo rasenta il paradosso, onorevole
Presidente, quando si pensi che alcuni anni
fa il Governo mise a disposizione deLl'Arci-
confraternita, che allora gestiva gli ospedali
dei Pellegrini, ben oltre 800 milioni per la
costruzione deWospedale di Capodichino.
Cioè praticamente si tratta di un ospedale
ohe appartiene alla collettività, che appartie-
ne allo Stato e che venne affidato alI 'Arci-
confraternita solo per i compiti di gestione.
Bene, anche l'erigendo ospedale di Capodi-
chino è stato escluso dallo scarporo. Onore-
vole Sottosegretario, queste sono le questioni
che bisogna affrontare e subito. Io sono d'ac-
cordo con lei che ci sono due decreti, uno
che riguarda l'Arciconfraternita come ente
con compiti prevélllenti di culto, l'altro che
riguarda l'ospedale, e c'è una legge di cui
lei mi ha letto alcuni articoli, ma in cui c'è
anche l'articolo 5 dove, al terzo comma si di-
ce: «Il patrimonio del nuovo ente è costitui-
to dagli edifici adibiti al ricovero e alla cura
degli infermi, da tutte le attl'ezzature che in
atto sono destinate al funzionamento dello
ospedale o degli ospedali e dagli altri beni
in atto destinati istituzionalmente a benefi-
cio dell'ospedale o degli ospedali ».

Ora, l'Arciconfraternita ha secoli di vita:
e il patrimonio è costituito da lasciti, da
atti testamentari, con cui, non esistendo al-
lora un' organizzazione ospedaliera e consi-
derandosi l'assistenza ospedaliera, medica,
opera di beneficenza, si destinavano dei be-
ni all'Arciconfraternita per quell'uso, per
una ben chiara e precisa destinazione. Que-
sti legati, questi lasciti molte volte partano
proprio l'indicazione per la creazione di po-

sti-letto, sono destinati ad arricchire le pos-
sibilità, i mezzi di assistenza medica e di
cura, talvolta con la precisazione del tipo

di malattia. A questo punto la commissione
deve chiaramente individuare quella parte
del patrimonio che è riservata all'Arcicon-
fraternita per scopi di culto (chiese, cappel-
le eccetera); ma tutto il resto del patrimo-

nio che l'Arciconfraternita ha attinto nel
corso degli anni, direi dei secoli, per quella

destinazione, cioè per un compito di assi-
stenza ospedaliera, medica ~ ed è 1'85 per

cento del patrimonio, onorevole Sottosegre-

tario! ~ deve passare all'ente ospedaliero,
deve passare ai Pellegrini.

Vede, mentre noi stiamo discutendo di
queste cose, nona caso cresce la tensione
nella città su questo problema. Sa ohe cosa
accade? Che ci si vuoI servire di un patri-
monio che ammonta a 32-33 mihardi per
opere di speculazione. C'è un fondo, il fondo
Suarez, per il quale l'Arciconfraternita ha
chiesto in questi giorni la licenza di lottiz-
zazione; cioè l'Arciconfraternita aliena una
parte del patrimonio, che dovrebbe essere
trasferito al patrimonio dei Pellegrini, per
entrare in realtà in concorrenza con Ila spe-
culazione edilizia a Napoli. Io non voglio
entrare nel merito circa il fatto che un ente
con prevalenti funzioni di culto faccia que-
ste cose; io chiedo che la commissione ~

ma non ho fiducia in essa per il modo con
cui ha condotto i lavori fino a questo mo-
mento ~ accerti subito con chiarezza la
parte di patrimonio che spetta ai Pellegrini.
Bisogna fare subito, onorevole Sottosegre-
tario ~ ma una parola in questo senso lei
non me l'ha detta ~ lo scorporo definitivo.

Dico qualche cosa di più: bisogna fare lo
scorparo definitivo dei personaggi, delle
clientele, dellla trama di interessi e di predi-
leZJioni speculative che si sono abbarbicate
attorno al patrimonio dell' Arciconfra terni ta;
altrimenti non si esce da questa situazione.

Per queste ragioni, onorevole Sottosegre-
tario, è appena necessario confermare tutta
la mia insoddisfazione, perchè un reale im-
pegno ad affrontare un problema tanto serio,
soprattutto per una città come Napoli in cui
la situazione ospedaliera si fa sempre più
drammatica, manca da parte del Governo;
manca un impegno nelle sue dichiarazioni,
onorevole Sottosegretario, manca un impe-
gno reale della commissione, che ha condot-
to in modo tanto equivoco lo scorporo prov-
visorio. Io però in questo momento mi au-
guro che la discussione che abbiamo avuto
oggi, in occasione di questa interrogazione,

possa indurre il Governo ad un più attento

esame della situazione, ad intervenire affin-
chè l'ospedale dei Pellegrini abbia tutto il pa-
trimonio che gli spetta dal momento stesso

in cui si è costituito l'ente ospeda:liero, cosic-
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chè si possa, attraverso 11potenziamento del~
la struttura dei Pellegrini, dotare Napoli di
un complesso che allevi la situazione di gra~
ve carenza in cui versa tutta l'organizzazione
ospedaliera della città.

P RES I D E N T E Segue un'inteHo-
gazione del senatore Germanò. Se ne dia let-
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

GERMANO'. ~ Ai Ministrt dell'interno e

della difesa. ~ Premessa ohe si sta pro-

cedendO' al riassettO' retributiva dei dipen-
denti statali e che si deve pravvedere anche
a quella dei dipendenti delle Farze armate;

cansiderata che, da tempO', si attende
un pravvedimento atta ad eliminal'ele di-
sparità di trattamenta esistenti tra la car-
riera civile e quella militare;

ritenuta che, in partkalare, i sattuffi-
ciali delle Farze di pO'lizia, in atta, gadano
di un trattamenta ecanamka inferi ,ore a
quella della cO'rrispondente carriera dvile
di oancetta;

ritenuta che ai graduati ed agenti viene
carrispasta un trattamenta inferiore a quel-
la ddla corri spandente carriera civile ese-
cutiva,

si chiede di canoscere:

Se intendana assumere iniziative atte ad
asskurare ai sottufficiali di palizia i bene-
fici ecanamici della carriera civile di con~
oetta ed ai graduati ed agenti quelli della
carriera civile esecutiva;

se, in tal casa, si propongonO' di elimina-

re anche le di,sparità riscant,rate tra il trat-

tamentO' econamica dei graduati e quella dei
sattufficiali. (int. ,or. - 1083)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rega-
lamenta, canstatata l'assenza del presentata-
re, dichiara che ,!'interragaziane si intende ri-

Hmta.

Segue un'interrogaziane del senatare An~

toninO' MaocarrO'ne. Se ne dia lettura.

27 OTTOBRE 1970

M A S C I A L E, Segretario:

MACCARRONE Antonina. ~ Ai Ministri

dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere:

se il Ministra dell'interna sia a diretta
conascenza dell'azione condotta dane fO'rze
di polizia di Lucca per aHontanare dallo
stabilimenta «Apioe}} di Massaros,a (Lucoa)
gli operai che, impegnati in una lunga e dura
latta sindacale per la rivendkazione di in-
contestabili diritti salariali, erana stati ca-
stretti, dalle ripetute seHate messe in atto
illegalmente dal padrone, ad oocupare la
azienda;

se, nella concamitanza dell'interventa
della polizia e del rifiuto dei pmprieta,ri del-

1'« Apioe}} di aderire all'incontra pramossa

dal Ministero del lavara e della pI1~videnza
sociale per tentare di risO'lvere la lunga
vertenza, non ravvisi un'obiettiva ed inam-
missibile cO'llusione della palizia locale <con
il padranata a danno dei lavoratori, un in-
coraggiamento ai padroni a proseguire nel-
l'aziane di intallembile intransigenza e un
intralcio aHa proficua ,opera di mediazione
avviata dal Ministera del lavora e della pre-
videnza saciale;

se il Ministro del lavaro e della previ-
denza saciale non ritenga ap.portuna le ne-
cessaria intervenire con fermezza, nelle sedi
di Governo e in farza dei suoi poteri di
istituta, per ristabilire la narmalità e can~
sentire la svolgimenta della trattativa sin-
dacale, anche in consideraziane del fatta ohe
l'intervento della polizia ha già provacata
una legittima aziO'ne di tutti i <lavoratori del-
la zona, una giustificata protesta delle pa-
polazioni ed un' energka risposta dei sin-
dacati nel settare calzaturiero, ,che hanna
proclamato uno sciopero genemle. (int. ,01'.-
1554)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Rega-
lamento, oonst!atata l'assenza del presenta-
tare, diçhiaro che !'interrogazione si int,ende
riÌtirata.

Lo svolgimenta deHe interrogazioni è 'CO'sÌ
esaurita.
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no state pr~sentate le seguenti relazioni:

a nome della la Cammissione permanen-
te (Affari della Presidenza del ConsigHo e
dell'interno), dal senatore DEL NERO sul di.
segno di legge: CASTELLACCIOed altri. ~

« Proroga del termine previsto dall'articolo
4 della legge 27 ottobre 1969, n. 755, istituti-
va della Commissione parlamentare di in-
chiesta sui fenomeni di criminalità in Sarde-
gna» (1367);

a nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), dal senatore PECORAROsul
disegno di legge: « Ratifica ed esecuzione del-
la Convenzione consolare tra l'Italia e la Ro-
mania, canclusa a Bucarest 1'8 agosto 1967 »

(792).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i Mi-
nistri oompetenti hanno inViiato dspaste
scritte ad interrogazi,oni pre1sentate da an,o-
revoli senatori.

Tali risposte salranno pubblicate nell'app,o-
sito fasoicolo.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
moziane pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

TERRACINI, DI VITTORIO BERTI Baldi-
na, FABRETTI, LUGNANO, CATALANO, VE-
NANZI, MACCARRONE Pietro, BONAZZOLA
RUHL Valeria, PIRASTU, CIPOLLA, GUAN-
TI, SOLIANO, TROPEANO, MADERCHI,
POERIO, DE FALCO, ORLANDI, ABBIATI
GRECO CASOTTI Dolores, SEMA, BRAM-
BILLA, CALAMANDREI, FABIANI, ILLUMI-
NATI, AIMONI, FORTUNATI, ROMANO, TE-
DESCO Giglia, FERMARIELLO, ADAMOLI,
MINELLA MOLINARI Angiola, CAVALLI,
DEL PACE, TOMASUCCI, SOTGIU, LI CAU-

SI, D'ANGELO SANTE, MARIS, VIGNOLO,
CINCIARI RODANO Maria Lisa, FABBRINI,
ANTONINI, STEFANELLI, BONATTI, BOR-
SARI. ~ Il SenatO',

che alla vigilia del Cinquantenario della
fine vittoriosa della prima guerra mondiale
prese l'iniziativa della legge 18 marzo 1968,
n. 263, la quale, a riconoscimento delle be-
nemerenze dei combattenti superstiti di det-
ta guerra e delle guerre precedenti, dispose
la concessione a loro favore, in relazione
a definiti requisiti, di una medaglia-ricordo
in oro, dell'onorificenza dell'Ordine di Vitto-
rio Veneto e di un assegno annuo vitalizio
di lire 60.000;

impressionato e partecipe della veemen-
te ondata di indignate proteste che, levando-
si da ogni maggi,ore e minore località, de-
nuncia la quasi totale inattuazione della leg-
ge e quindi l'amarissima crescente delusio-
ne degli aventi diritto e ciò nonostante
che, a sostegno delle loro continue sollecita-
zioni e a pungolo degli Uffici ministeriali,
tutti i settori del Pa:t1lamento e tutti i gior-
nali abbiano replicatamente chiesto che si
ponesse ripaDo can aocance misure burocra-
tico-organizzative di non difficile escogita-
zione alla colpevole carenza che, umiliando
la sensibilità morale del nostra popolo, si
fa beffa di quei suoi vecchi e sacrificati figli
aI quali, attraverso i propri rappresentanti
eletti, esso aveva invece voluto rendere un
tardo ma schietto e reverente riconosci-
mento;

constatando come, per inveterata e sem-
pre deprecata anchilosi funzionale, gli Uffi-
ci dei Ministeri deilla difesa e del tes,oro ab-
biano escogitato e imposto ai destinatari dei
benefici della legge, con circolari e moduli i
più vari, una procedura complicatissima e
tortuosa, appesantita dall'obbligo deUa pre-
sentazione a corredo delle domande di una
pletorica e inutile documentazione, comun-
que difficile a procacoiarsi presso i molte.
plici Uffici dei distretti di leva, dei Comandi

militari territoriali, degli Archivi provincia-
li di Stato, delle Cancellerie giudiziarie e
del Casellario penale, a parte le discrimina-
zioni arbitrariamente stabilite al di fuori
di quanto disposto dalla legge;
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lamentando che le assicurazioni fornite
fino ad oggi ai parlamentari dei vari Gruppi
del Senato e della Camera, che avevano se~
gnalato ai Ministri pro tempore lo sciagu~
rato andazzo, chiedendo pronte disposizioni
a rimedio, con numerosissime interrogazioni
a risposta scritta o orale, si siano dimostra~
te tutte senza eccezione illusorie e fallaci;

richiamando l'attenzione sul particolare
mestissimo della falci dia che il tempo va
rapidamente e largamente compiendo nelle
file dei veterani, tutti in età avanzata e in
gran parte colpiti dagli acciacchi e dai ma~
Ianni di una lunga vita faticata di duro e poco
ricompensato lavoro; il che, messo in connes~
sione con la non reversibilità dell'assegno,
ha fatto sorgere e diffondere il sospetto ay~
vilente che l'Amministrazione, con la sua
esasperante lentezza nell'adempimento dei

suoi obblighi, miri a realizzare a danno dei
veterani un'avara e squallida economia di
bilancio;

rinnovando il proprio omaggio reveren~
te ai veterani delle guerre 1915~18 e prece~
denti,

invita il Governo, e in particolare i Mi~
nistri competenti, a prendere immediatamen~
te e risolutamente tutte le misure necessarie
acchè la l~gge 18 marzo 1968, n. 263, trovi
completa applicazione entro il termine mas~
simo del 31 giugno 1971, fra l'altro dispo~
nendo il comando presso i vari Uffici impe~
gnati e presso l'Ordine di Vittorio Veneto,

il quale con le sue deliberazioni stranamen~
te condiziona la concessione dell'assegno, di
un congruo numero di funzionari, non dif~
ficilmente reperibili fra il personale di ogni
ramo dell'Amministrazione civile e militare
dello Stato,

impegnando i Ministri della difesa e del
tesoro a rimettere mensilmente al Parlamen~
to una relazione aggiornata sullo stato di
applicazione della legge specificatamente
contenente i'indicazione del numero delle de~

liberazioni concessive di cui agli articoli 1,
2 e 3 della legge, nonchè delle pratiche an~
cora in istruttoria e in attesa di decisione.
(moz. ~ 56)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere con quale procedura
e con quali direttive nel concorrente dispo~
sto degli articolri 87 e 89 della Costituzione ~

i quali dispongono rispettivamente che « il
Presidente della Repubblica può concedere
grazia e commutare le pene» e che « nessun
atto del Presidente della Repubblica è valido
se non è controfirmato dai Ministri propo~
nenti che ne assumono la responsabilità » ~

si provveda dagli Uffici del suo Dicastero ad
istruire le pratiche pertinenti e a formula-
re i relativi pareri. (interp. ~ 367).

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ L'interpellante, premesso
che nella sua interpellanza n. 41 del 1o ot~
tobre 1968 sulle irregolarità avvenute nella
facoltà di architettura di Venezia, chiudeva
conclusivamente: « Per tutto quanto espo-
sto, si interpella il Ministro per conoscere
se intende procedere ad una minuziosa inda~
gin e dei fatti esposti e quali provvedimenti
intende di conseguenza prendere a salva~
guaJ1dia dei valori morali e scientifici deila
scuola e della cultura e a difesa della legali~
tà », e che ,sono passati da allora due anni e
quella domanda è rimasta senza risposta
mentre la situazione di tutte le facoltà di ar~
chitettura si è andata aggravando senza che
ill Governo, malgrado anche a!ltre sollecita-
zioni, abbia sentito il dovere di prendere in
merito una posizione operativa concreta, li-
mitamdosi a gener1che manifestazioni di vo-
lontà che tuttavia non ha neppure la capa~
cità di far rispettare, rinnova la suddetta in-
terpellanza estendendola a tutte le facoltà
di architettura che nel frattempo hanno se~
guito un pericoloso processo disgregativo le
aui conseguenze costituiscono ormai un pe~
sante di,sagio per la maggioranza degli stu-
denti e dei docenti, trascendendo altresì in
fatti di costume che non si pOSlsono più oil~
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tre tomerare e che l'opinione pubblica giu-
di:ca severamente. Le facoltà di architettura
risultano oggi praticamente inefficienti agli
effetti dei 1.01'0fini istituzionali. Esse dovreb~
bel'o essere la sede naturale per gli studi di
ooordinazione interdisdplinare tra umanesi-
mo e tecnologia onde cOinsentire la previsio~
ne e la progettaztione degLi sviluppi ter,rito~
l1iali nel rispetto dei val.ori ecologkl e del-
l'eIevazione sociale. In effetti da molto tem-
po era sentita la necessità di dare ad esse
facoltà quella struttura umanistica e soien-
tMica che mancava o non si era evoluta con
i tempi. Questa istanza fu affermata anche
da chi pensava di poterla recuperare per
mezzo di una lideologia unilaterale. Essa fu
autoritariamente instaurata ma risultò in
effetti solo una iiillpoSli~ione politka di par-
te i cui fini scientifici 'Si subordinarono al
potere politico e finanziario rappresentando
non uhima causa dell'attuale stato di cose.

Per questa operazione furono asservite le
forze più attive, anche se meno riflessive, del-
la compagine studentesca che ora è sacrifi~
cata essendoSii determinate scissioni e con~
trasti laddove non ci dovrebbero essere che
comunità di interessi. Per pura demagogia
si trascura e si mortifica tutto ciò che com~
porta un serio impegno individuale di lavo~
l'O. Le nuove leve di laureati risultano per-
tanto impreparate all'insenimento nei cicli
produttivi del Paese ed altresì per sostenere
il ruolo che ci compete nell'ambito della Co~
munità europea. Molti docenti si trovano in
gl'avi situazioni di disagio mO'l'aIe e matenia~
le in quanto vedono praticamente 10'1'0im~
pedita la cOiUaboraziOineoOintinuativae COOir-
dinata con gli studenti per progredire nella
nicerca e neUa sperimentazione, senza rinun~
ciaI1e ai prOipri pI1incìpi etici, scient!ificie di~
dattici che le nOistI1elibertà costituziOinali pur
aSSLcurano.

Questa manoanza di tutela dei diritti allo
studio, apprendimento ed insegnamento, è
particolarmente grave per quei giOivani di fa-
miglie meno abbienti che, dopo ,laureati, si
ritrovano senza appoggi e senza quella pre-
paraziOine culturale e professionale per le
quali le loro famiglie hanno sOistenuto, a
voIte, pesanti sacI1iHci.

Troppo faoilmente sono giudicati oome
abuilici e privi di iniziative questi giovani, che

rappresentano ormai un'alta pementuale nel-
la nostra Università destinata ad aumentare,
perchè non sanno far valere li loro diritti.
In effetti tutte le vohe che cOistOlrohanno
preso, diffiooltOisamente, oontatto con le au-
torità ministeriali hanno sentito 510110vaghe
promesse e raccomandazioni generiche.

Questo modo di agine da parte del Go~
verno rappresenta solo un inoentivo a pI1ese
di posizioni esplosive o ad acquiescenze sfi-
duciate che avvilisoono psioologicamente e
che rappI1esentano entrambi il più grave pe-
ricollo per la gioventù.

L'interpellante chiede inoltne al Gover-
no, prima che sia troppo tardi, di prendere
finalmente coscienza dei propri doveri e di
agire conseguentemente nominando subito
una CommissiOine ministeriale d'inchiesta
per aocertare .intanto la vedtà di quanto
esposto .e di quanto ancora occorre OOino-
soere. (interp. - 368).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute aHa Presidenza.

M A S C II A L E, Segretario:

VERONESI, BONALDI, BERGAMASCO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed al Ministri dell'interno e delle parteclpa-
ziolli statali. ~ Con riferimento a quanto
reso noto dalla stampa sul pestaggio subìto
martedì 7 ottobre 1970, ad opera di un grup-
po di scioperanti, dall'operaio Angelo Penati
all'entrata della fabbrica «Alfa Romeo» in
Milano, dove si recava per lavorare, si chie-
de di conoscere i motivi per i quali le forze
dell'ordine non hanno preventivamente tu-
telato il Penati (che già era stato oggetto di
minacce a seguito dell'atto civico, preceden~
ten1ente posto in essere, di strappare di ma-
no ad un attivista che trascinava per terra,
per manifesto vilipendio, la bandiera nazio-
nale degli Stati Uniti) e, in ogni modo, per-
chè non sono intervenuti prontamente per
djfenderlo dagli assalitori. Contemporanea-
mente, gli interroganti chiedono di conoscere
Se e quali provvedimenti i dirigenti dello
stabilimento {( Alfa Romeo» abbiano preso
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a seguito del pestaggio subìto dallo stesso.
(int. or. ~ 1845)

GERMANO'. ~ Al Ministro della difesa.
L'interrogante, considerato che nella seduta
del 13 ottobre 1969 della Camera dei deputa-
ti il Governo ha comunicato che entro il me-
se di agosto 1970 sarebbero state definite le
domande, presentate dagli ex combattenti
delle guerre 1914~18e precedenti, tendenti ad
ottenere i benefici p:revisti dalla legge 18
marzo 1968 n. 263;

considerato che il Presidente dell'O.rdine
di Vittorio Veneto ha successivamente dichia-
rato che gli uffici dovevano istruire e definire
circa 950.000 domande e che tale lavoro po-
teva essere espletato entro il mese di otto-
bre 1970, chiede di conoscere:

1) se gli impegni assunti possono consi-
derarsi mantenuti dagli uffici competenti;

2) se ancora rimane a1t.ro lavoro da
espletare;

3) se e quante domande risultano da
evadere per Messina e per i singoli comuni di
quella provincia. (int. or. - 1846)

CALAMANDREI, SALATI, TROPEANO. ~

Ai Ministri degli affari esteri e dell'interno.

~ Per sapere:

se risponda a verità la notizia data da
un diffuso foglio settimanale secondo cui,
nel contesto dei recenti, sciagurati ,e gravissi-
mi eventi di Reggio Calabria, la locale Que-
stura ha segnalato la presenza in quella cit-
tà di appartenenti alla sedicente « Lega degli
studenti greci », organizzazione di cui è pub-
blica la sede a Napoli, in via Tommaso
d'Aquino 51, e di cui sono notori sia i legami
con l'attuale regime fascista di Atene sia la
funzione di ausilio al servizio di informazioni
militari di quel gOVierno;

se, in caso aff,ermativo, i Milnirstri inter-
rogati si,ano in grado di assicurare al Senato
che nei confronti di tali mestatori fascisti
stranieri si è provveduto non solo all'allon~
tanamento immediato da Reggia Calabria ma
all'espulsione dall'Italia, e se non si debba
ravvisare nell'episodio un motivo urgente di
più per ordinare la chiusura di ogni sede

italiana della summenzionata sedicente « Le-
ga », e per escludere dal nostro territorio
nazionale ogni attività di essa ed ogni citta-
dino straniero che con essa abbia avuto a
che fare. (int. or. - 1847)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simone, ANTONICELLI, PARRI. ~ Al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ Per sapere se,
in riferimento alle notizie che si sono appre-
se sulla sorte di Alessandro Panagulis me-
diante l'accorato appeùllo deLla madre, non
ritenga opportuno compiere nuovi passi al
fine di garantire al giovane un trattamento
umano e civille. (int. or. - .1848)

SEMA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se è a conoscenza di un altiro atto di
incivile discriminazione verifica,tosi ancora
una volta a danno della m1noranza naziona-
le slovena della Regione Friuli-Venezia Giu-
ha: nel comune di San Leonardo in provin-
cia di Vdine l'ANPI e ,11Consiglio comunale
avevano deciso di onorare con una lapide
in lingua italiana ,e 1n Hngua slovena ILesal-
me di tredici partigiani sloveni recentemen-
te trasllate nel cimitero Locale. Qualche gior~
no prima della commemorazione veniva dato
1'ordine dalla Prrefettu:m di togliere daUa la-
p1de la parte scriUa ]n lingua sloViena.

Si chiede di sapere chi ha impartito l'ordi-
ne, III base a qualri di1sposizioni e se non si ri-
tenga opportuno interveni:re per richiamare
funzionari e autorità insensibili e per rispet-
:tare almeno il diriltto dei morti di essere ri-
cordati nella propria madJ:1e lingua. (lint.
or. - 1849)

LI VIGNI, CVCCV. ~ Ai Ministri della
agricoltura e delle foreste e del tesoro. ~
Negli almbienti della Comunità europea si
afferma che entm il 1973 gli allevamenti
bovini della Comunità saranno completa-
mente indenni dalla tbc e daJlla brucelllosi,
aid eccezione di quelli italiani.

1:: evidente il pericolo per la zooteania
italiana, poichè ,in tale ocoasione scatterà
la norma della libera circolazione solo per
aniJffialli, carni e prodotti immuni.
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Gli interroganti chiedono quindi di sapere
con uDgenza quali provvedimenti si inten~
dano aSlsumere per completare tempestiva~
mente l'opera di risanamento degli alleva~
menti italiani e in particolare se corrisporn~
de a verità (e in questo caso per quali mo~
tivi) che il Ministro del tesoro negherebbe
i fondi necessari, nella misura di 60 miliardi,
per finanziare il disegno di legge in merito
predisposto dal Ministero delila sanità. (int.
or. ~ 1850)

. Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Perchè, essendo stat,i Deplica1Jamente, ma
sempJ:1e inutilmente, solleoitati in proposito
vari uffici oentrali e periferioi del suo Dica~
stero, voglia fODnire l'indicaz.ione completa
e precisa di tutti i oompiti che, alla stregua
della legislaz,ione in vigore, competorno at~
tualmente ai prefetti in ogni ramo dell'am~
ministrazione pubblica, anche estraneo al
suo Ministero. (int. sa. ~ 4087)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per esprimere al Governo il vivo
apprezzamento delle popolazioni delle valli
Scrivia, Borbera e Lemme, colpite dal nubi~
fragio del 7 ottobre 1970, per la prontezza
dei sopralluoghi, l'umana comprensione e le
sollecite disposizioni esecutive del provve~
dito re alle opere pubbliche del Piemonte,
dottor Italo Di Lorenzo e dei suoi collabo~
ratori regionali, dell'ingegnere Luigi Urcioli,
Ingegnere capo del Genio civile di Alessan~
dria e dei collaboratori dello stesso, e per
chiedere che questo confortante esempio di
efficienza statale sia prontamente seguìto
dagli stanziamenti adeguati per il ripristino
delle opere distrutte o danneggiate e per ogni
risarcimento alle vittime del sinistro. (int.
scr. - 4088)

FOLLIERI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti intenda adottare par la « Libera Uni~
veJ:1sHà Dauna» di Foggia, ocoupata dagli

studenti che vedono frustrate lie loro legit~
time attese in seguito ad inchiesta giudizia-
ria di carattere contabile ammin~strativo
che potrebbe mettere in crisi la funzionalità
deLl'Istituto, segnalando nel con tempo l'op~
portunità di risollvere, nel quadro delle esi~
genze nazionali, ed in particolare dell'ItaHa
meridionale, anche il problema delll'istitruzio-
ne in Foggia di una sede universitaria per i
trenta:mila studenti di Foggia e provincia.
(int. sar. - 4089)

GERMANO'. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per oonosoeJ:1ese è al cor-
J:1entedel grave disagio in cui sono v,enute a
trovarsi centinaia di turisti scandinavi in
SiaiJ1ia a seguito del divieto, imposto daHe
autorità competenti, ad un Boeing 727 di at~
terra re il 22 ottobJ:1e 1970 all'aeroporto di Si~
gonella in provincia di Catania.

A seguito di tale provvedimento i turisti
diretti a Taormina sono stati sbarcati al-
l'aerostazione di Punta Raisi (,aeroporto di
Palermo) ove non ,esiste albergo nè ristoran~
te. Inoltre, le stesse persone non hanno po~
tuto essere ospitate negli alberghi di PaJler~
mo per indisponibilità di pO'sti.

Per conosceJ:1e quali provvedimenti siano
adottati per evitaJ:1eche, neUe more della ri~
presa dell'attività dell'aerostazione eLi Fon~
tanarossa, sri mantenga il divieto di atter-
raggio agli aeromobiH provenienti da Paesi
non adeI'enti alla NATO e per evitaJ:1eancora
che il programma sperimentale eLiuna sta-
gione turistica invernale a Taormina per tu~
risti dell'Europa del Nord non possa tro~
vare attuazione con grave danno per gli ope~
ratori turistici taorminesi. (int. SQr. ~ 4090)

FERMARIELLO. ~ Al Mimstro dell'inter~
no. ~ Per sapere quale sia la sua opinione
relativamente all'incredibile provvedimento
di sospensione, adottato dal prefetto di Na-
poli, contro i consiglieri comunali di Castel~
lammare di Stabia, Luigi D'Auria e Raffaele
Massa, che ha alterato la composizione del
Consiglio comunale di quella città.

L'interrogante ~ ricordando che per ana~
logo caso il tribunale di Salerno ha recente~
mente giudicato in modo nettamente opposto
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alle decisioni del prefetto di Napoli ~ chiede
quali misure urgenti si intendano adottare
per tutelare in modo pieno i diritti inaliena-
bili degli elettori e degli eletti. (int. scI'. -
4091)

NALDINI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aviazione civile. ~ Per sapere quali ur-
genti iniziative intenda adottare per affron-
tare il problema delle condizioni di grave
disagio nelle quali, da sempre, sono costret-
ti a viaggiare i « lavoratori pendolari» della
linea ferroviaria Milano-Bergamo, via Usma-
te, a causa dei tempi di percorrenza, degli
orari e della situazione generale del servizio.

I lavoratori interessati ~ che si sono co-
stituiti in comitato per poter meglio tutelare
i loro diritti ~ hanno più volte rivolto do-
oumentate istanze agli enti interessati e, an-
che recentemente (settembre 1970), hanno
diffuso un volantino con il quale rivendica-
vano, fra l'altro:

a) che il percorso da e per Milano sia
ridotto al massimo ad un' ora;

b) che i lavoratori che scendono a Sesto
S. Giovanni possano contare su un treno che
li porti sul luogo di lavoro ad un' ora accet-
tabile (7,30-7,40) e non, come attualmente, al-
le 7,07, ciò che comporta lunghe soste in
attesa deE'inizio del lavoro;

c) che <l'ultimo treno del mattino parta
da Bergamo alle ore 6,40-6,50, facendo even-
tualmente capolinea a Sesto in modo di fa-
{7orire i lavoratori occupati nei complessi di
Arcore, Monza e Sesto (questo treno potreb-
be poi ripartire da Sesto aHe ore 18,20 ed
arrivare a Bergamo alle 19-19.10):

d) che sia studiato il problema delle pre-
cedenze per treni diretti rapidi, eccetera, in
modo da non costringere a lunghe soste i
treni che trasportano i lavoratori. (int. scr.
- 4092)

LI VIGNI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell' aViazione civile. ~ Per sapere per quali

motivi non si intenderebbe cOllJcedele un ri-
tocco delle tariffe handling per quanto ri-
guaJ:1da il traffico ciJvile durante la stagione
balneare all'aeroporto di Rimini, mentre

concessioni del genere sono state fatte per
gli aeroporN di Milano e di Roma-Fiumicino.

Ciò assume particO'lareimportanza di
fronte all'iniziativa locale in corso per i[ po-
tenziamento ddl'aerosta2'JiO'ne di Rimini per
un importo di un miliardo e ai positivi risul-
tati dell'ultima stagione che ha visto l'arrivo
di 6216 aerei e di 455.413 passeggeri, prove-
nienti in massima parte da[l'estero, con con-
seguente notevole intraito di valuta pregia-
ta. fin t. scr. - 4093)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~

41 Ministro della pubblica istruzione. ~

Pèr conoscere se sia informato di quanta,
da tempo, e in modo più grave di recente, ac-
cade nelnstituto magiistrale Pimentel Fon-
seca, per i metodi autoritari, vessatori del
preside professar Crescenzo Libertini, gra-
vemente offensivi della dignità, dellla perso-
nalità e della libertà stessa dei professori
soggett<i a mortilficanti, arbitrarie quanto sof-
focanti ed intollerabili disposizioni, che uml~
liano la funzione docente e risultano al tem-
po stesso ispirate dal praposito, espresso an-
che jm mO'do ostentato e sprezzante, di rifiu-
tare quaJ,siasi proposta, qualSliasi iniziativa
diretta a creare rapporti pi,ù demacratici,
per non dire più umani e più civili, tra alun-
ni, famiglie e insegnanti;

se sia a conoscenza ~ e avrebbe certa-
mente tale circostanza dovuto attirare l'at-
tenzione degli uffici competenti del Ministe-
ro ~ del fatto che ogni anno moltissimI inse-
gnanti non trovano altra soluzione, per sfug-
gire ad llna situazione che si fa ogni giorno
più ilThsopportabile, che quella della richiesta
di trasferrmento da una scuoila che, trovan-
dOlsi al centro della città, offre rilspetto ad
altri Istituti, possibi'lità a tutti di più rapido
aoces,so;

se abbia appreso che giorni or sono,
durante la prima assemblea del CoLlegio dei
professori, al professar Libertini sono state
mosse aCCllse gravi,ssime, delle quali vi è
ampia testimonianza nel verbale di queLla se-
duta, sia per il suo comportamento autori-
tario e irriguaJ:1doso, sia per l'assolruta sua
incapacità di attendere al compito, al quale
dovrebbe attendere un preside con tutti i
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professori ~ gli è stato ricoI1dato o rimpro-
verato durante tale seduta di non aver con-
sentito aIaa richiesta di un profes1sore di ac-
cedere con i propri aluruni nella biblioteca
della scuoila ~ sia, ancora, per l'attività, per
la quale pare dimostri una costante predile-
zione, di esattore di colilette, o comunque
di vel1saJmenti, effettuati dai giovani, a se-
guito, è appena necessario dklo, di sue au-
toritarie sollecitazioni, ora per bibite, ora
per il fotografo, ora per l'uso del telefono,
ora per gite, ora per manifestazioni, per co-
sì dire culturali, riducendosi queste, come
è aocaJduto quest'anno, solo alle esibizioni,
tutt'affatto oUllturali, di un prestigiatore;

se infine non creda il Ministro interro-
gato dIe il comportamente del professor Li-
bertini, che pare ignori quanto di nuova è
aocaduto in tutti qruesti anni, ad opera del
movimento dei giovani, dellle forze democra-
tkhe del mondo della scuola e della cultu-
ra, non debba anche attribuiI1si ad un suo
lungo distaoco dalla realtà della IscuOlla e
dall'ufficio di preside ~ e gli interroganti
gradirebbero anzi conoscere i motivi

~

per i
quali per tanti anni il professar Libertini è
stato o distaccato o comandato in aIltro uf-
:fido, comunque tenuto lontano daLla scuo-
la ~ e se non ritenga, quando l'accertamen-
to dei fatti che occorre sia fatto con la mas-
sima soLlecitudine non dovesse imparre ben
più gravi pravvedimenti, trovare una solu-
zione che restituisca comunque ai professo-
ri, alle famiglie, agli alunni del Fonseca quel-
la serenità, oggi così gravemente turbata dal-
la presenza deil preside Libertini. (int. scI'.
- 4094)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28 ottobre 1970

P RES I D E N T E. Il Senato. tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 28 ottobre, alle ore 17, iConil seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei dis<egni di <legge:

1. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente la competenza giudsdi-
ziÌonaJ.e e l'eseouzione delle decisioru in

materia civile e commeroia:le e Protocol-
lo, firmati a Bruxelles iÌl 27 settembre 1968
(779) (Relazione orale).

2. Ratifica ed esecuzione della Conv<en-
ziane attinente alla legge unifonrne sulla
vendita internazianale di beni mobili e
della Conven2'Jione attinente alla legge uni-
forme sulla formaz:ione dei contratti di
vendita internazionale di beni mobili,
adottata a L'Aja il 1° lugLio 1964 (789)
(Relazione orale).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven-
ZJiane consolave tra l'ItaLia e J1aRomania,
conclusa a Bucarest 1'8 agos<to 1967 (792-
Urgenza).

4. CASTELLACCIO ed altrL ~ Proroga
del termine previsto dalrartioolo 4 della
legge 27 ottobre 1969, n. 755, istitutiva
delJa Commissione Ipar,lamentare di iID-
chiesta sui fenomeni di crimiÌnal,itàin Sar-
degna (1367-Urgenza).

II. Interrogazioni.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Delega legislativa al Governo deHa Re-
pubblica per J'emanaZJione del nuovo co-
dioe di procedura penale (676) (Approva-
to dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito deUa discussione del pragetta
di nuovo Regolamen.to del Senato (Do-
cumento II n. 4).

V. Discussiane del disegna di legge:

TERRAiCINI. ~ Del giuramento fiscale
di ver.ità (524) (I scrttta all' ordine del gior-
no. dell'Assemblea ai sensi dell'articala 32
del Regalamenta).

INTERRaGAZIONI ALL'aRDINE DEL GIORNO.:

FERMARIELLO, DEL PACE, BENEDET-
TI, COMPAGNONI, LUGNANO, PEGORARO,
VALORI. ~ Al Ministro. dell'agricaltura e
delle fareste. ~ Per sapere se non ritenga
che le leggi vigenti siano in contrasto con
il regolamento-tipo sulle cacce controllate,
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specie per quanto riguarda l'articolo 5 che
condiziona l'esercizio vena tori o nelle zone
di caccia controllata al pagamento di una
quota in danaro che ~ fatto più grave ~

può essere richiesta anche per l'esercizio ve-
natorio alla selvaggina migratoria per la
quale si indicano limiti alle forme di caccia.

Evidentemente, in caso affermativo, tali
disposizioni potrebbero aver provocato di-
sparità di valutazioni ed incertezze nell'ap-
plicazione del regime di caccia controllata
e determinato grave disagio tra i cacciatori,
messi nella singolare condizione di dover
decidere se attenersi alla legge ovvero ad
un regolamento in contrasto con essa. (int.
or. - 979)

DEL PACE, FERMARIELLO, PALAZZE-
SCHI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per sapere se è a conoscenza che
il Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giu-
lia ha approvato una legge che ripristina la
uccellagione in tutto il territorio della re-
gione.

Se ciò dovesse rispondere a verità, gli in-
terroganti chiedono di sapere in materia la
opinione del Ministro e quali iniziative in-
tenda adottare per garantire l'uguaglianza
di diritti tra i cittadini della Repubblica.
(int. or. - 995)

FERMARIELLO, DEL PACE, PEGORARO,
PALAZZESCHI, COMPAGNONI. ~ Al Mini-

stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per

sapere in base a quale criterio ha autoriz-
zato, in aperta violazione della legge e con-
traddicendo il parere del Consiglio di Stato,
la fusione della riserva «Boscotondo-San
Mariano» del comune di Gambassi con altre_
5 riserve limitrofe, eliminando i cosiddetti
«corridoi }} tra una riserva e l'altra.

Il provvedimento ministeriale, oltre ad an-
nullare i poteri decentrati dei Comitati della
caccia, ancora una volta si schiera contro i
liberi cacciatori ed a favore dei concessionari
proprio nel momento in cui una forte pres-
sione di massa mette in discussione !'istituto
riservistico chiedendo la liquidazione di ogni
privilegio feudale e, finalmente, la realizza-
zione di una moderna, organica e democrati-
ca politica venatoria.

Gli interroganti, accogliendo le sollecita-
zioni degli enti locali interessati, delle asso-
ciazioni venatorie e dei cacciatori, chiedono
che il Ministro, applicando pienamente la
legge e nel rispetto assoluto dei poteri de-
centrati, revochi immediatamente il proprio
illegale provvedimento e fornisca nel con-
tempo chiare notizie sugli intendimenti del
Governo in materia di riserve, nel quadro
dell'urgente riforma della legge sulla caccia.
(int. or. - 1049)

BERMAN!. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere ~ faoendosi
eco della protesta dei prresidenti delle se-
z,ioni comunali caociatori della provincia di
Novara, inviata a[ Ministero in data 14 gen-
naio 1970 ~ quaH provvedimenti si inten~
dano prendere per impedire lIe fusioni di l1i-
serve di caooia tese ad eludere il di'Sposto
dell'articolo 64 del testo unioo delle leggi
sulla oaccia a scapito della massa dei cac-
ciatori « libel1i », in attesa deUa costi'tuzione
dei « co:rridoi }} previsti dalla 'legge. (int. or. -
1399)

FERMARIELLO, MANCINI, VALORI, BO-
NAZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere quale posizione in-
tenda assumere in merito all'urgente esigenza
di approvare una legge-quadro che regoli
taluni princìpi generali dell'attività venatoria
su cui le Regioni hanno assoluta compe-
tenza legislativa.

Il problema oggi, infatti, non è più quello
di riformare il testo unico sulla caccia, ma
di predisporre gli strumenti previsti dalla
Costituzione per consentire, per l'appunto,
l'autonoma iniziativa, legislativa ed organiz-
zativa, della Regione.

In vista di tale finalità, gli interroganti
chiedono quali misuJ1e e decisioni il Ministro
ritenga di dover adottare, anche per assicu--
rare l'accoglimento pieno e sollecito delle
istanze dei cacciatori. (int. or. - 1737)

La seduta è tolta (ore 18,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


